
 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 24.02.2015 – Verbale n. 02/2015 

1 

 

VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 02/2015 
RIUNIONE DEL 24.02.2015 

 
Il giorno 24 febbraio 2015, alle ore 10,20, regolarmente convocato per le ore 10,00 con nota 

rettorale di prot. n. 2208 del 16.02.2015, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente 

O R D I N E   D E L   G I O R N O 

1. Verbali sedute precedenti 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 
NORMATIVA 
4. Proposta di Regolamento di Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai 

fondi per la mobilità – parere - art. 12, comma 3, lett. a) Statuto 
 
BILANCIO 
5. Fondo di rotazione per anticipazioni di cassa – ricognizione consistenza   
6. Poli Bibliotecari  – art. 6 RAFC –  
 
OFFERTA FORMATIVA 
7. Offerta formativa a.a. 2015/2016 - Determinazioni 
 
RICERCA 
8. Assegni di ricerca 2015 
 
PERSONALE 
9. Piano straordinario associati - Proposta di chiamata ai sensi dell'art. 18, comma 1 Legge 30 

dicembre 2010, n.240 
10. Trasferimento per scambio Personale T.A.  
 
CONVENZIONI, CONSORZI E CONTRATTI 
11. Convenzione quadro tra l’Università degli Studi della Tuscia e il Parco Tecnologico 

Agroalimentare dell’Umbria Soc. Cons. a.r.l.  
12. Appalto per la vigilanza degli immobili universitari 
 
13. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 

  P AG A 

Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   

Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   

Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
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Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  

Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   

 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 Non sono presenti alla riunione i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 Su invito del Rettore è presente alla riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-Rettrice 
vicaria. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
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1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 01/15 
del 27.01.2015. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore illustra al Consiglio di Amministrazione i contenuti della lettera del Presidente 
della CRUI al Presidente del Consiglio e al Ministro dell’Università. Il Presidente della CRUI ha 
rappresentato i seguenti punti che richiedono un impegno comune:  
- un piano giovani che riduca drasticamente l'età media dei docenti e dei ricercatori e che 

acceleri l'ingresso di giovani studiosi, arrestandone la perdita degli ultimi anni;  
- un nuovo diritto allo studio che permetta l’accesso di più studenti nelle Università, con 

particolare riferimento alle aree più deboli del Paese;  
- un sistema di norme che riconosca, nel rispetto del principio della trasparenza e della 

responsabilità, le specificità delle Università rispetto alla P.A. e, attraverso la raccolta in un 
“Testo Unico”, ne semplifichi drasticamente l’attuale quadro di azione;  

- un rilancio della ricerca che sostenga i settori di eccellenza nella competizione internazionale, 
l’innovazione e il rapporto delle Università con il territorio e le Imprese;  

- un consolidamento del sistema universitario che assicuri il giusto equilibrio tra università 
statali e non statali in un quadro di regole condiviso e, inoltre, differenzi chiaramente il ruolo e 
i compiti delle università telematiche;  

- una messa a regime del sistema di finanziamento delle Università che sappia coniugare 
sostenibilità, merito ed equità. 

 
2b) Il Rettore fornisce la seguenti comunicazioni: 
- illustra al Consiglio di Amministrazione la nota MIUR del 10.02.2015 di prot. n. 1555 

concernente alcune specifiche disposizioni contenute nella legge 23 dicembre 2014 n. 190 
(Legge di stabilità 2015) e nel decreto legge n. 192 del 31 dicembre 2014 (cosiddetto “decreto 
Milleproroghe”) attualmente in fase di conversione. Il Rettore sottolinea in particolare quanto 
segue: 

 è prorogato al 31.12.2015 l’utilizzo dei Punti Organico assegnati negli anni 2010, 2011, 
2012, 2013 e 2014; 

 nell’ambito di quanto sopra, è altresì consentito il cumulo degli eventuali Punti Organico 
residui degli anni 2012-2013-2014 (incluso il Piano straordinario associati 2012-2013): in 
questo modo sarà consentito sommare tra loro frazioni di Punti Organico provenienti dalle 
assegnazioni dei tre anni indicati; 

 è stato prorogato al 31.10.2015 l’utilizzo dei Punti Organico relativi al Piano straordinario 
2012-2013 di assunzione dei Professori associati; 

 a decorrere dall’anno 2015 e fino all’anno 2017 il numero di ricercatori di cui all’art. 24, 
comma 3, lett. b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240 assunti da ogni Ateneo deve essere 
almeno pari alla metà dei professori ordinari assunti nel medesimo periodo. A tal fine, nella 
Legge di stabilità 2015, sono state vincolate specifiche risorse, pari a 5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, che saranno attribuite alle Università per 
l’assunzione di ricercatori di tipo b), considerato che nel biennio 2013/2014 il rapporto tra 
numero di ricercatori di tipo b) e professori di I fascia reclutati era pari al 100%, in fase di 
verifica del rispetto della norma e con riferimento al triennio 2013-2015 sarà richiesto che 
il rapporto tra ricercatori di tipo b) e professori ordinari assunti nel medesimo periodo sia 
almeno pari all’80%; 
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- il Ministro Giannini, tramite comunicato diffuso dal sito del MIUR in data 25 gennaio 2015, ha 
dichiarato che la norma sui brevetti, che assegna all’Istituto Italiano di Tecnologia (IIT) la 
gestione di tutti i brevetti delle Università e degli Enti di ricerca, è incompatibile con 
l’autonomia sia delle Università che degli Enti pubblici di ricerca. Il Ministro ha segnalato alla 
Presidenza del Consiglio i punti non coerenti con la normativa vigente; 

 
2c) Il Rettore informa che nella Legge di stabilità 2015 è stata introdotta la disciplina relativa 
alla predisposizione di un piano di razionalizzazione delle società partecipate con l’obiettivo di 
ridurne il numero e i costi. L’articolo 1, comma 611 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014 
prevede, infatti, con decorrenza dal 1° gennaio 2015, l’attivazione, anche per le Università, di un 
processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute. In particolare non possono costituire società aventi per oggetto attività 
di produzione di beni e di servizi che non siano strettamente necessarie per il conseguimento delle 
proprie finalità istituzionali. 

 
Il Direttore Generale ritiene che qualora fossero ricomprese nelle cosiddette ‘società 

partecipate’ anche gli spin off,  il quadro normativo presenterebbe al proprio interno aspetti 
fortemente contraddittori. Rammenta che gli spin off, disciplinati e promossi da una norma 
speciale, il d.lgs. 297/99, sono istituiti come società ‘finalizzate all'utilizzazione industriale dei 
risultati della ricerca’, alle quali le università possono partecipare acquisendo quote. L'attuale 
sistema di valutazione delle Università promuove e stimola peraltro la nascita di spin off 
universitari, valutati infatti positivamente negli esercizi di valutazione periodici, in quanto 
funzionali ad aumentare la competitività del paese e accrescere lo sviluppo dell'innovazione e 
della tecnologia. Inoltre lo spin off rappresenta un canale per favorire l'ingresso nel mondo del 
lavoro dei nostri laureati e ricercatori (e questa è la terza missione dell'Università).   
 
2d) Il Rettore informa che, nell’ultima riunione, la CRUL ha rilevato che, a seguito delle 
notevole riduzione del fondo LAZIODISU da parte della Regione Lazio, la situazione del diritto allo 
studio non risulta più sostenibile. Non sarà infatti possibile garantire i servizi indispensabili, in 
particolare quelli destinati agli studenti appartenenti alle fasce più deboli, che non si limitano alla 
sola erogazione delle borse di studio, ma riguardano i disabili, gli alloggi, le mense, la mobilità 
internazionale, i premi di laurea. 
 
 Il Dott. Stendardi sottolinea che, a seguito del taglio consistente ai finanziamenti per il 
diritto allo studio, gli studenti hanno chiesto di individuare strumenti efficaci di agevolazione tra i 
quali la riduzione del ticket sanitario per visite e accertamenti diagnostici e la riduzione dei ticket 
mensa. 
 
  
 
2e) Il Rettore informa che il 27 febbraio c.m. si terrà la giornata dell’open day presso la sede di 
Civitavecchia. Il Rettore informa che le iscrizioni ai test di accesso risultano numerose e che il 
sindaco del Comune di Civitavecchia ha assicurato la regolare erogazione del contributo annuale. 
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2f) Il Rettore informa che è stata consegnata ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei Conti n. 01/2015 del 23.01.2015 (All. 1). 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 

Decreto Rettorale n. 85/2015 del 29.01.2015 (All. 2a), riguardante l’approvazione dello schema di 
Convenzione da stipulare per l’attivazione del Tirocinio Formativo Attivo (D.M. 10 settembre 2010, 
n. 249 e D.M. 4 aprile 2011, n. 139) tra l’Università degli Studi della Tuscia e gli Istituti Scolastici 
secondari di I e II grado. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 90/2015 del 03.02.2015 (All. 2b), riguardante: 
- l’accettazione dell’offerta di cessione all’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo del diritto 

di sfruttamento economico delle novità vegetali: 
linea di pomodoro a bacca antocianica di medie dimensioni (codice interno V710448) 
denominato Pomodoro a grappolo “Solenero” anziché Sun Black TM; 
linea di pomodoro a bacca antocianica di piccole dimensioni (codice interno V710448) 
denominato Pomodoro ciliegino “Solenero mini” anziché Sun Black TM; 

- l’approvazione del relativo atto di cessione; 
- l’approvazione dell’accordo proposto dalla SSSA; 
- l’incarico alla SIB S.p.A. al deposito e a seguire la fase di esame delle due domande di varietà 

vegetali Solenero e Solenero mini autorizzando la relativa spesa per € 2.500,00 F.S. 1.04.06 ed 
€ 4.500,00 cap. F.S. 1.10.03. 

 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 95/2015 del 03.02.2015 (All. 2c) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 01/2014 
Decreto Rettorale n. 151/2015 del 12.02.2015 (All. 2d) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 02/2014 
 In merito a tutte le predette variazioni, il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 
23.02.2015 (verb. n. 02/2015), non ha formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI E CENTRI 
DISBEC - var. 1/2015 

 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 23.02.2015 (verb. n. 02/2015), ha 
formulato la seguente osservazione: “Con disposto n. 24/2015 del Direttore del Dipartimento 
DISBEC viene autorizzata la variazione di bilancio per complessivi € 22.056,38 relativa al 
trasferimento dell’Università del contributo ordinario Ciclo unico acquisto materiale di consumo. Ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità tale 
atto, prima di essere sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, deve essere 
preventivamente portato a ratifica del Consiglio di Dipartimento. Il Collegio come già segnalato nel 
verbale n. 1/2015 chiede che venga rispettato l’iter procedurale previsto dal citato Regolamento”. 
 Il Consiglio di Amministrazione, preso atto dell’osservazione del Collegio dei Revisori dei 
Conti, rinvia l’esame della variazione di bilancio in attesa che venga acquisita la ratifica del 
Consiglio di Dipartimento DISBEC. 
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DEIM - var. 17/2014 (All. 3a) 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 23.02.2015 (verb. n. 02/2015), non ha 
formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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4. PROPOSTA DI REGOLAMENTO DI ATENEO PER LA STIPULA DEGLI ACCORDI INTERNAZIONALI 
E L’ACCESSO AI FONDI PER LA MOBILITA’ – PARERE – ART. 12, COMMA 3, LETT. A) STATUTO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Avvocatura UPD e Anticorruzione. 

 
L’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale dell’Ateneo ha redatto una proposta di 

Regolamento per la stipula di accordi con Atenei ed Enti di ricerca internazionali e per 
procedimentalizzare l’accesso ai fondi per la mobilità, in esecuzione dei predetti accordi. 

Tale normativa interna si è resa necessaria al fine di garantire, mediante una 
programmazione annuale delle richieste di contributi, una distribuzione dei fondi improntata a 
criteri equi ed oggettivi per consentire la partecipazione di una più ampia platea di destinatari alle 
iniziative di internazionalizzazione intraprese dall’Università della Tuscia. 
 La proposta di Regolamento che si sottopone al parere del Consiglio di Amministrazione, 
dopo aver disciplinato la procedura di stipula di accordi internazionali, prevede tre tipologie di 
rimborso delle spese sostenute nell’ambito della mobilità internazionale in entrata ed in uscita: 

a) Viaggi di docenti presso Università o Istituzioni estere;  
b) Viaggi di docenti stranieri presso Università della Tuscia; 
c) Viaggi di studenti iscritti per attività correlate alla redazione della Tesi presso Università o 

Istituzioni estere. 
L’assegnazione dei fondi in questione viene effettuata dal Consiglio di Amministrazione 

che, in base a criteri esplicitamente previsti per ciascuna delle singole ipotesi di richiesta predette, 
riconosce un contributo non superiore a € 1.000,00. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 24 febbraio 2015 è chiamato ad esprimere 
il proprio parere, ai sensi dell’art. 12,comma 2, lett. a) dello Statuto, sulla proposta di 
“Regolamento di Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l'accesso ai fondi per la 
mobilità”, prima della definitiva approvazione da parte del Senato Accademico stesso, ai sensi 
dell’art. 11, comma 2, lett. c) dello Statuto, nella prima riunione utile.” 

 
Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella riunione del 23.02.2015, ha approvato la 

proposta di “Regolamento di Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l'accesso ai fondi 
per la mobilità” ai sensi dell’art. 11, comma 2, lett. c) dello Statuto di Ateneo con le seguenti 
modifiche: 
Art. 1 – comma 2 
Al termine aggiungere la seguente frase: “Sono esclusi dalla disciplina del presente Regolamento i 
viaggi collegati al programma Erasmus o ad accordi che riguardano i singoli Dipartimenti.” 
Art. 2 – comma 2 
Modificare la seconda frase come segue: “In particolare, il Consiglio delle strutture coinvolte deve 
dichiarare l’omogeneità dei corsi di studio presenti nell’Ateneo estero con quelli dell’Università 
degli Studi della Tuscia o l’affinità delle aree di ricerca in caso di Enti di ricerca con quelle 
dell’Università o Enti di ricerca esteri.” 
Art. 3 – comma 2 
Modificare la lett. c) come segue: “Viaggi di studenti, iscritti ai corsi di laurea, corsi di laurea 
magistrale e a ciclo unico e corsi di dottorato, per attività correlate alla redazione della Tesi 
presso Università o Istituzioni estere.” 
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Art. 5 – comma 1 
Modificare come segue: “Il contributo d’Ateneo è volto a coprire le sole spese di viaggio fino ad un 
massimo di € 1.000,00 entro il limite fissato annualmente dal CdA, dietro presentazione della 
documentazione prevista dai successivi artt. 7 e 8.” 
Art. 6 
Aggiungere il seguente comma 2: “Il Consiglio, a parità di condizioni, salvaguarda un’equa 
ripartizione delle risorse tra i dipartimenti in modo da stimolare le attività di cooperazione 
internazionale di tutte le strutture.” 
Capo III 
dopo la parola “studenti” aggiungere le parole “iscritti ai corsi di laurea, laurea magistrale e a 
ciclo unico e di dottorato di ricerca,” 
 
 Il Prof. Ronchi esprime perplessità sulla previsione di una scadenza fissa annuale per la 
presentazione delle richieste di contributi. Nel corso delle attività di ricerca in cooperazione 
internazionale possono sopraggiungere opportunità interessanti, non programmabili, anche nel 
corso dell’anno. 
 
 Il Direttore Generale suggerisce di aggiungere un comma che preveda l’accesso ai fondi per 
la mobilità anche per viaggi effettuati nel corso dell’anno. 
 
 Il Dott. Ceccarelli, ai fini della programmazione del relativo stanziamento di bilancio, 
propone di anticipare di un mese la scadenza fissata per presentare la richiesta di accesso al 
fondo. 
 
 Il Rettore osserva che nel corso dello svolgimento delle attività di ricerca in cooperazione 
internazionale può emergere l’opportunità di effettuare viaggi non programmabili. Ritiene, 
pertanto, che tale eventualità debba essere prevista nel Regolamento. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell'Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012; 
VISTA la proposta di “Regolamento di Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l'accesso 
ai fondi per la mobilità”; 
RILEVATA l’esigenza di procedimentalizzare la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai 
fondi in esecuzione dei predetti accordi; 
RITENUTO di dover provvedere alla predetta necessità attraverso l’adozione di apposito 
Regolamento di Ateneo; 
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VISTA la delibera del S.A. del 23 febbraio 2015 con la quale il predetto consesso ha approvato il 
testo del “Regolamento di Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l'accesso ai fondi per 
la mobilità”; 

esprime parere favorevole in ordine alla proposta di “Regolamento di Ateneo per la stipula 
degli accordi internazionali e l'accesso ai fondi per la mobilità” ai sensi dell’art. 11, comma 2, lett. 
c) dello Statuto di Ateneo, approvata dal Senato Accademico nella riunione del 23.02.2015 (All. 4), 
proponendo le seguenti modifiche: 
Art. 3 
Comma 1 – la scadenza “15 dicembre” viene modificata con “15 novembre”. 
Aggiungere il seguente comma 3: “Le domande per l’accesso ai fondi per la mobilità possono 
essere avanzate anche per viaggi già effettuati nel corso dell’anno ove non programmabili in 
anticipo”. 
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5. FONDO DI ROTAZIONE PER ANTICIPAZIONI DI CASSA – RICOGNIZIONE CONSISTENZA 
 

Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 10.06.2014, ha 
deliberato di istituire sul bilancio unico di Ateneo, in corrispondenza del CDR dell’Amministrazione 
Centrale, un fondo per anticipazioni a valere sulle partite giro (F.E. 6.03.01 – F.S. 5.03.01) per 
l’ammontare complessivo annuo pari ad euro 500.000,00; 

Il Consiglio di Amministrazione, in seguito, ha approvato le seguenti richieste di accesso al 
Fondo di Rotazione per un ammontare complessivo di € 317.840,88: 
DAFNE (delibera CdA del 22.07.2014) €   144.981,00 Progetti di ricerca 
      €     61.893,00 Attività didattiche sede Cittaducale 
CIRDER (delibera CdA del 19.12.2014) €     46.255,00 Progetti di ricerca 
DISBEC (delibera CdA del 19.12.2014) €     64.711,88 Progetti di ricerca; 

Il Rettore sottopone, pertanto, al Consiglio di Amministrazione il seguente dettaglio delle 
utilizzazioni del Fondo di Rotazione di Ateneo dal quale risulta la consistenza attuale del fondo 
stesso. 
Ammontare Fondo di Rotazione (prenotazione n.286/2014 F.S. 5.03.01)   
stanziamento 
iniziale 

consistenza attuale    

      500.000,00          182.159,12      

      
      

Dettaglio Utilizzazioni     
Struttura delibera CdA importo residuo fondo a scalare restituzioni oggetto anticipo 

DAFNE 22/07/2014    144.981,00                                355.019,00  0 Progetti di ricerca 

DAFNE 22/07/2014       61.893,00                                293.126,00  0 Attività didattiche 
sede Cittaducale 

CIRDER 19/12/2014       46.255,00                                246.871,00  0 Progetti di ricerca 

DISBEC 19/12/2014       64.711,88                                182.159,12  0 Progetti di ricerca 

     317.840,88                               182.159,12  0  

 
 Il Prof. Ronchi richiama l’Amministrazione alla massima attenzione sulla situazione dei corsi 
distaccati a Cittaducale, con particolare riguardo alle risorse che risultano ancora da liquidare da 
parte della Sabina Universitas, anche in funzione della prossima attivazione del nuovo corso di 
laurea in “Scienze della Montagna”. 
 

Il Dott. Ceccarelli sottolinea che la situazione di inadempimento da parte della Sabina 
Universitas è rischiosa e ha ripercussioni sul bilancio di Ateneo. 

 
Il Rettore ritiene che la situazione pregressa con il Comune di Cittaducale debba essere 

risolta e conclusa al più presto; contestualmente, va concordata la stipula di una convenzione per 
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il nuovo corso di laurea in “Scienze della Montagna”. Pertanto, propone di acquisire dal 
Dipartimento DAFNE le seguenti informazioni: 
- rendicontazione dell’utilizzo delle risorse acquisite tramite il fondo di rotazione; 
- elenco delle spese che risultano ancora da liquidare distinte per anno accademico; 
- piano cronologico di destinazione delle risorse al momento in cui saranno trasferite dalla 

Sabina Universitas. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità di Ateneo di cui al D.R. 
875/2013  del 3 ottobre 2013; 
VISTA la delibera del 10.06.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione, ha deliberato di 
istituire sul bilancio unico di Ateneo, in corrispondenza del CDR dell’Amministrazione Centrale, un 
fondo per anticipazioni a valere sulle partite giro (F.E. 6.03.01 – F.S. 5.03.01) per l’ammontare 
complessivo annuo pari ad euro 500.000,00; 
CONSIDERATO che a tale fondo possono attingere i Centri di Spesa per richieste di anticipazioni di 
cassa derivanti da esigenze di ricerca, con le seguenti modalità: 
a) la richiesta di anticipazione dovrà essere approvata dall’organo collegiale della struttura; 
b) l’anticipazione dovrà riguardare esclusivamente progetti di ricerca già formalmente approvati, 

il cui ente finanziatore sia un ente pubblico di certa solvibilità, che prevedano espressamente, 
nelle modalità di finanziamento, la necessità di dover anticipare delle quote, con successivo 
rimborso a seguito di rendicontazione delle somme spese; 

c) nella delibera dell’organo collegiale della struttura dovranno risultare espressamente: ente 
finanziatore, entità del progetto di ricerca; ammontare di anticipazione richiesto; motivazione 
della richiesta, con riferimento sia alle modalità di finanziamento del progetto, sia all’esigenza 
di dover ricorrere al fondo di Ateneo (dati contabili alla data della richiesta – impegni assunti e 
non pagati, avanzo dell’esercizio precedente ancora da riassegnare, giacenza di cassa e 
ammontare delle anticipazioni aperte - che evidenzino l’impossibilità di procedere 
autonomamente all’anticipazione); scadenza entro cui il richiedente si impegna a concludere le 
attività di ricerca e a inviare la rendicontazione al finanziatore; il termine dalla rendicontazione 
entro cui è previsto il rimborso della somma da parte dell’ente finanziatore; una dichiarazione 
del docente responsabile del progetto di ricerca concernente una valutazione della solvibilità 
dell’ente finanziatore; 

d) il Consiglio di Amministrazione autorizzerà l’anticipazione, previa verifica della situazione 
generale di liquidità dell’Ateneo, tenuto conto dei vincoli posti dalla normativa vigente, in 
modo da garantire un equilibrato ricorso al fondo da parte di tutti i Dipartimenti; 

e)  l’organo collegiale della struttura richiedente resta responsabile in ordine al recupero delle 
somme anticipate a carico del fondo predetto. Pertanto, in caso di mancato rimborso da parte 
degli enti finanziatori delle somme anticipate, a richiesta dell’Amministrazione, la struttura 
dovrà farsi carico, con fondi propri, della restituzione al fondo dell’Amministrazione Centrale di 
quanto anticipato; 

CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione ha approvato le seguenti richieste di accesso al 
Fondo di Rotazione per un ammontare complessivo di € 317.840,88: 
DAFNE (delibera CdA del 22.07.2014) €   144.981,00 Progetti di ricerca 
      €     61.893,00 Attività didattiche sede Cittaducale 
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CIRDER (delibera CdA del 19.12.2014) €     46.255,00 Progetti di ricerca 
DISBEC (delibera CdA del 19.12.2014) €     64.711,88 Progetti di ricerca; 
 delibera di richiedere al Dipartimento DAFNE la rendicontazione dell’utilizzo delle somme 
assegnate come anticipazioni di cassa e lo stato delle rendicontazioni dei progetti di ricerca per i 
quali sono state richieste, indicando la scadenza entro cui i richiedenti si impegnano a concludere 
le attività di ricerca e il termine entro cui è previsto il rimborso della somma da parte dell’ente 
finanziatore. 
 Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, relativamente alle somme anticipate a carico del 
fondo per attività didattiche presso la sede di Cittaducale, invita il Dipartimento DAFNE a fornire 

- rendicontazione dell’utilizzo delle risorse acquisite tramite il fondo di rotazione; 
- elenco delle spese che risultano ancora da liquidare distinte per anno accademico; 
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6. POLI BIBLIOTECARI – ART. 6 RAFC 
 

Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione la seguente relazione nella quale viene 
riportata la sintesi della proposta di budget per l’esercizio 2015 deliberata dai Consigli dei Poli 
bibliotecari: 
 
Tabella 1 

 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22 luglio 2014, ha deliberato 

l’assegnazione di un pre-budget ai Poli bibliotecari applicando i criteri utilizzati per gli altri Centri di 
spesa, diversi dai Dipartimenti.  

Successivamente, in sede di approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015, e di 
ripartizione tra tutti i Centri di spesa delle ulteriori risorse, il Consiglio di Amministrazione ha 
stabilito di assegnare ai Poli bibliotecari una ulteriore somma ‘complessiva’ di 65 mila euro. 

SBA - Proposta Budget 2015 Polo TS Polo US Totale

Risorse per ordinario funzionamento 21.090,61 35.000,00   56.090,61

QUOTA CONTRATTO ATENEO IFNET 

PER SOFTWARE EOS WEB 3.500,00       14.500,00   18.000,00

RISORSE PER INVESTIMENTI (ALTRI 

BENI) 6.000,00       3.000,00     9.000,00

0,00

MATERIALE BIBLIOGRAFICO 0,00

periodici cartacei 9.000,00       16.000,00   25.000,00

monografie 10.000,00     20.000,00   30.000,00

0,00

periodici elettronici / banche dati 0,00

Quota contratto CRUI Elsevier 164.341,00   12.000,00   176.341,00

Quota SBA contratto Crui Elsevier 21.399,00     21.399,00

Contratto Ateneo Springer (costo 2014) 46.122,10     46.122,10

Wiley (stima sul costo 2014) -                 0,00

ACS (stima sul costo 2013) -                 0,00

Altri abbonamenti diretti Euro 27.000,00     27.000,00

0,00

AIDA Full 17.080,00   17.080,00

Business Source Complete 19.520,00   19.520,00

De jure 5.246,00     5.246,00

Riviste WEB Il Mulino 4.850,00     4.850,00

Altri abbonamenti diretti 12.804,00   12.804,00

totale generale 308.452,71   160.000,00 468.452,71 
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L’assegnazione distinta per ciascun Polo non è stata in tale occasione deliberata in quanto la fase 
di negoziazione ancora non era stata effettuata. 

Nel contempo, al fine di assicurare comunque continuità nell’utilizzo delle principali banche 
dati di editoria elettronica, ha posto uno specifico vincolo di destinazione sulle risorse assegnate, 
definendo prioritarie le banche dati Elsevier, Springer, Business Source Complete, De Jure. Si è 
quindi riservato di procedere ad una assegnazione delle ulteriori risorse una volta effettuata la 
negoziazione con i Direttori dei Centri di spesa. 

Nel prospetto che segue sono riportati i dati sopra indicati, unitamente all’ammontare 
della dotazione assegnata dal Consiglio ai Poli bibliotecari e allo SBA nel biennio precedente: 

 
Tabella 2 

 
 

In data 6 febbraio 2015 si sono svolte ai sensi dell’art.6 del RAFC le negoziazioni con i 
Direttori dei 2 Poli bibliotecari. I predetti incontri sono stati principalmente incentrati sul tema 
correlato alle spese di funzionamento sostenute dalle due strutture. Sono state, pertanto, 
condivise misure volte alla progressiva riduzione delle predette spese anche al fine di rendere 
effettivo il processo di razionalizzazione varato a fine 2013 dagli Organi di Governo.  
Dalla tabella 2) si evince che: 

 il pre-budget assegnato al Polo Tecnico Scientifico non consente la copertura dei costi previsti 
(pari a 231.862,10) per l’acquisizione delle risorse elettroniche oggetto di vincolo di 
destinazione del CdA. Risultano mancanti Euro 64.249,10. 

 Il pre-budget assegnato al Polo Umanistico Sociale consente l’acquisizione delle risorse 
elettroniche oggetto di vincolo di destinazione del CdA. 

Con successiva delibera del 12 febbraio u.s.  il Consiglio del Polo Bibliotecario Tecnico Scientifico 
ha fatto presente che ‘qualora venisse assegnato a questo Polo l'intero ammontare delle risorse 
aggiuntive destinate ai Poli bibliotecari, pari a Euro 65.000,00, tali risorse non consentirebbero di 
coprire i costi delle quote di competenza del Polo TS, relative ai contratti Elsevier e Springer. lnoltre 
l'entità del finanziamento comporterebbe l'azzeramento della disponibilità per le restanti voci di 
investimento (libri, altri abbonamenti a periodici e altri beni mobili) e di funzionamento (compreso 
il contratto IFNET per il software gestionale EOS Web). Tutto ciò comprometterebbe il 
funzionamento della struttura, impedendo l’adempimento dei compiti istituzionali.’ 

Alla luce di quanto sopra, in attuazione alla precedente delibera in data 19 dicembre 2014, 
si propone al Consiglio di Amministrazione , al fine di garantire che i Poli possano, rispettivamente, 
sostenere la spesa necessaria per l’acquisizione delle risorse bibliografiche, indicate 

dotazione 

funz 2013

dotazione 

funz 2014

dotazione 

funz 2015 pre-budget

periodici 

elettronici 

oggetto di 

vincolo di 

destinazione differenza

BIBATS 265.894    246.010    167.613   167.613       231.862,10        64.249,10-         

BIBAUS 204.310    176.663    120.365   120.365       36.766,00          83.599,00         

sba 25.900      45.900      

ulter. risorse 65.000     

totale 496.104    468.573    352.978   287.978       268.628,10        
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espressamente nella delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre u.s.,  utilizzando le 
risorse attribuite nella dotazione per l’e.f. 2015 alle strutture stesse, di assegnare, in questa fase, a 
titolo di ulteriori risorse Euro 64.249,10 al Polo T.S. 

Al fine di valutare le ulteriori iniziative da adottare nei confronti del Sistema bibliotecario si 
propone al Consiglio di Amministrazione: 

a)  di acquisire entro 10 giorni dalla notifica della presente delibera  le date entro cui devono 
essere perfezionati i rinnovi (o gli acquisiti) delle risorse bibliografiche correlate a ciascuna 
voce che compone il budget richiesto dai Poli; 

b) di acquisire entro 10 giorni dalla notifica della presente delibera i criteri e le informazioni 
specifiche sulla base dei quali è stata attribuita la titolarità all’uno o all’altro Polo delle 
risorse bibliografiche, oggetto di vincolo di destinazione della delibera del 19 dicembre 
2014; 

c) di acquisire entro 10 giorni dalla notifica della presente delibera una attestazione dai 
segretari amministrativi dei Poli in merito agli avanzi di amministrazione presunti al 
31.12.2014 e l’elenco dei residui attivi e passivi alla stessa data; 

d) di acquisire entro 10 giorni dalla notifica della presente delibera le statistiche di uso delle 
risorse bibliografiche riportate nell’elenco sintetico della proposta di budget, distinti per 
area del docente che risulta aver effettuato l’accesso.” 

 
 La Dott.ssa Marcellini osserva che nella sintesi della proposta di budget di evidenzia tra i 
due Poli una differenza notevole nell’ammontare delle spese per materiale di consumo. 
 

Il Direttore Generale fa presente che nel Polo tecnico-scientifico è confluito l’ex Centro per 
le biblioteche, mentre il Polo umanistico-sociale raccoglie quattro Centri di spesa corrispondenti 
alle 4 biblioteche delle ex Facoltà di BBCC, Economia, Lingue e Scienze Politiche. Da ciò è scaturita  
l’incremento delle spese di funzionamento; la riunione in un unico Polo avrebbe dovuto invece 
condurre all’adozione di procedure uniche per gli acquisizione di beni e servizi tali da garantire 
economie di scala. Nel corso dell’incontro avuto con i Poli è  stato comunque segnalato che per 
determinate tipologie di acquisti seriali il contenimento delle spese è favorito dall’introduzione, a 
decorrere dal 2015, della “Centrale acquisti di Ateneo”. Ricorda, inoltre, in merito agli acquisiti di 
libri, che il decreto istitutivo dei Poli bibliotecari stabilisce che i Consigli dei Poli definiscono criteri 
predefiniti volti alla razionalizzazione degli acquisti, tenendo conto delle effettive esigenze della 
didattica e della ricerca. Rammenta, infine, che il Consiglio di Amministrazione ha approvato la 
Convenzione con l’Università di Roma Tre per la condivisione di risorse elettroniche. L’iniziativa 
consentirà di avere l’accesso a un maggior numero di risorse bibliografiche. 
 
 Il prof. Rapone ricorda che la razionalizzazione del Sistema bibliotecario è stata avviata da 
pochi mesi ed è ancora presto per tirare un bilancio definitivo. In particolare mentre uno dei due 
poli già precedentemente costituiva una unica unità di spesa, l’altro polo ha raggruppato quattro 
biblioteche in precedenza distinte e si trova perciò ad affrontare problemi organizzativi più 
complessi in questa fase di avvio. Inoltre la permanenza di quattro biblioteche diverse comporta 
inevitabilmente per il Polo umanistico maggiori costi di gestione, anche se è necessario che esso 
compia comunque sforzi ulteriori di razionalizzazione, soprattutto dal lato delle spese di mero 
funzionamento, mentre per quanto riguarda gli acquisti di materiale bibliografico questa 
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razionalizzazione è già stata attuata, mettendo fine all’acquisto di copie plurime di volumi e riviste. 
Tra le spese di funzionamento rientra comunque anche la quota per il contratto Ifnet relativa alla 
gestione del catalogo elettronico: e tale quota non può che essere maggiore per il Polo umanistico, 
che deve gestire quattro cataloghi distinti e un quantitativo di risorse cartacee nettamente 
superiore a quelle dell’altro Polo. Il prof. Rapone ritiene inoltre che per l’area umanistico-sociale 
sia limitativo considerare risorse elettroniche fondamentali solo Business Source e De Jure; queste 
risorse infatti riguardano solo il campo economico-giuridico, mentre letterati, storici e filosofi 
fanno piuttosto riferimento a Jstor o a Riviste Web, gli storici dell’arte a Artstor, e gli stessi giuristi 
hanno anche HeinOnline. Si dovrebbe quindi allargare l’area delle risorse elettroniche considerate 
prioritarie, senza dimenticare che per l’area umanistica i libri costituiscono ancora un supporto 
insostituibile per la ricerca e lo studio. 
 
 Il Direttore Generale sottolinea che il costo del contratto IFNET per il software di gestione 
bibliografia EOS web è collegato al numero delle postazioni attive; suggerisce, pertanto, di 
effettuare una ricognizione e una razionalizzazione delle postazioni. 
 
 Il Dott. Stendardi informa che la Consulta degli Studenti, nella riunione del 13.02.2015, ha 
proposto il prolungamento degli orari della biblioteca presso il complesso di Santa Maria in Gradi 
fino alle ore 24.00 dal lunedì al giovedì e fino alle ore 20.00 del venerdì. La Consulta ha proposto di 
effettuare un periodo di prova di tre mesi di tali orari. 
 

Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione ha richiamato il Sistema bibliotecario 
di Ateneo al contenimento e alla razionalizzazione complessiva delle spese per l’ordinario 
funzionamento, attuando le stesse misure richieste alle altre strutture per la pianificazione delle 
risorse e per l’individuazione delle priorità, obiettivo che rappresenta una delle principali finalità 
dell’avvenuta riorganizzazione in due Poli. Il Rettore, considerate le perplessità manifestate 
Consiglio del Polo Bibliotecario Tecnico Scientifico in merito al funzionamento della struttura, 
stante l’ammontare delle risorse aggiuntive assegnate, ritiene che, affinché l’Amministrazione 
possa sviluppare un’analisi approfondita volta al contenimento delle spese di funzionamento, i Poli 
debbano fornire il dettaglio dei costi sostenuti per spese di funzionamento nell’anno precedente, 
nonché un elenco degli avanzi di amministrazione presunti e dei residui attivi e passivi.  

Il Rettore è favorevole a confermare il vincolo di destinazione per le risorse bibliografiche 
che potrà essere integrato con eventuali altre banche dati ritenute di interesse prioritario dal 
Consiglio del Polo umanistico sociale. Le informazioni riguardanti le risorse bibliografiche oggetto 
di vincolo di destinazione dovranno essere corredate dalle statistiche d’uso delle risorse stesse. 

Il Rettore conferma l’intenzione, già espressa nella seduta del Consiglio di Amministrazione 
del 27.01.2015, di valutare, laddove non si attui l’obiettivo di razionalizzazione della spesa, 
un’eventuale centralizzazione della gestione dei Poli bibliotecari, ferma restando la dislocazione 
presso i Poli delle strutture di servizio. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO l’art. 6 del Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
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CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22 luglio 2014, ha deliberato 
l’assegnazione di un pre-budget ai Poli bibliotecari applicando i criteri utilizzati per gli altri Centri di 
spesa, diversi dai Dipartimenti; 
CONSIDERATO che in sede di approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015, e di 
ripartizione tra tutti i Centri di spesa delle ulteriori risorse, il Consiglio di Amministrazione 
(riunione del 19.12.2014) ha stabilito di assegnare ai Poli bibliotecari una ulteriore somma 
‘complessiva’ di 65 mila euro; 
CONSIDERATO che l’assegnazione distinta per ciascun Polo non è stata in tale occasione deliberata 
in quanto la fase di negoziazione prevista dall’art.6 del RAFC ancora non era stata effettuata; 
CONSIDERATO che, al fine di assicurare comunque continuità nell’utilizzo delle principali banche 
dati di editoria elettronica, il Consiglio di Amministrazione ha posto uno specifico vincolo di 
destinazione sulle risorse assegnate, definendo prioritarie le banche dati Elsevier, Springer, 
Business Source Complete, De Jure e si è quindi riservato di procedere all’assegnazione delle 
cosiddette ‘ulteriori risorse’, una volta effettuata la negoziazione con i Direttori dei Centri di spesa 
ai sensi dell’art.6 RAFC; 
RITENUTO necessario procedere a una rimodulazione del predetto vincolo di destinazione sulle 
risorse assegnate, al fine di ricomprendere l’abbonamento a Jstor e ad alcune banche dati di largo 
uso nella componente accademica dell’area umanistico-sociale tra le risorse elettroniche ritenute 
prioritarie; 
VISTA la proposta di budget per l’esercizio 2015 deliberata dai Consigli dei Poli bibliotecari; 
CONSIDERATO che il pre-budget assegnato al Polo Tecnico Scientifico non consente la copertura 
dei costi previsti (pari a Euro 231.862,10) per l’acquisizione delle risorse elettroniche oggetto di 
vincolo di destinazione disposto da Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 dicembre 
2014, risultando mancanti Euro 64.249,10. 
CONSIDERATO che il pre-budget assegnato al Polo Umanistico Sociale consente l’acquisizione delle 
risorse elettroniche oggetto di vincolo di destinazione del Consiglio di Amministrazione; 
 delibera: 
- di assegnare, in questa fase a titolo di ‘ulteriori risorse’, Euro 64.249,10 al Polo Tecnico 

Scientifico al fine di garantire che entrambi i Poli possano, rispettivamente, sostenere la spesa 
necessaria per l’acquisizione delle risorse bibliografiche indicate espressamente nella delibera 
del Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre u.s., utilizzando le risorse attribuite nella 
dotazione per l’e.f. 2015; 

- al fine di assicurare la disponibilità  delle banche dati ritenute indispensabili per lo sviluppo 
della ricerca di Ateneo, di rimodulare, nell’ambito del totale del budget assegnato ai Poli, il 
vincolo di destinazione fissato precedentemente dal CdA per garantire l’acquisizione delle 
seguenti risorse bibliografiche: Elsevier, Springer, Business Source Complete, De Jure, Jstor e 
alcune eventuali altre banche dati ritenute dal Consiglio del Polo umanistico sociale di 
interesse prioritario; 

- al fine di valutare le ulteriori iniziative da adottare nei confronti del Sistema bibliotecario: 
a)  di acquisire entro 10 giorni dalla notifica della presente delibera le date entro cui devono 

essere perfezionati i rinnovi (o gli acquisiti) delle risorse bibliografiche correlate a ciascuna 
voce che compone il budget richiesto dai Poli; 

b) di acquisire entro 10 giorni dalla notifica della presente delibera i criteri sulla base dei quali 
l’uno o l’altro Polo si sono attribuiti in tutto o in parte la titolarità delle risorse 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 24.02.2015 – Verbale n. 02/2015 

20 

 

bibliografiche oggetto di vincolo di destinazione: Elsevier, Springer, Business Source 
Complete, De Jure, Jstor e alcune eventuali altre banche dati ritenute dal Consiglio del Polo 
umanistico sociale di interesse prioritario; 

c) di acquisire entro 10 giorni dalla notifica della presente delibera un’attestazione del 
segretario amministrativo dei Poli in merito a: 
- dettaglio dei costi sostenuti per spese di funzionamento nell’anno precedente per 

sviluppare un’analisi più approfondita volta a una complessiva razionalizzazione della 
spesa correlata alla gestione del sistema bibliotecario e, quindi, a un complessivo 
contenimento delle spese di funzionamento stesse; 

- avanzi di amministrazione presunti al 31.12.2014 e elenco dei residui attivi e passivi alla 
stessa data; 

d) di acquisire entro 10 giorni dalla notifica della presente delibera le statistiche di uso delle 
risorse bibliografiche, riportate nell’elenco sintetico della proposta di budget, distinte, ove 
possibile, per area del materiale bibliografico consultato; 

e) di acquisire entro 10 giorni dalla notifica della presente delibera le motivazioni sottese alle 
richieste di spesa avanzate nonché l’analisi dettagliata e puntuale delle voci che 
compongono la richiesta di budget 2015, ad esclusione delle voci che costituiscono già 
oggetto del vincolo di destinazione. 
Il Consiglio di Amministrazione ha ribadito che il Sistema Bibliotecario di Ateneo dovrà 

conseguire l’obiettivo di contenimento generale e di razionalizzazione delle spese, obiettivo che ha 
rappresentato una delle principali finalità della avvenuta riorganizzazione in due Poli, attuando le 
stesse misure e sforzi richiesti alle altre strutture e mettendo in pratica la medesima capacità di 
pianificazione delle risorse e di individuazione delle priorità dimostrata dagli altri Centri di spesa 
nel momento in cui le disponibilità finanziarie si comprimono. 

Il Consiglio di Amministrazione, acquisiti tutti gli elementi, laddove non si attui l’obiettivo di 
razionalizzazione della spesa, si è riservato di valutare anche un’eventuale centralizzazione della 
gestione dei Poli bibliotecari ferma restando la dislocazione presso i Poli delle strutture di servizio. 
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 Nel corso della trattazione del punto 7 all’ordine del giorno, esce dal luogo della riunione la 
Prof.ssa Anna Maria Fausto. 
 
7. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2015/2016 - DETERMINAZIONI 
 

Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione la Prof.ssa Maddalena Vallozza, 
Delegata per l'offerta formativa e per il miglioramento complessivo della qualità dei processi 
formativi, il Prof. Raffaele Saladino, Presidente del Nucleo di Valutazione, e il Sig. Paolo Capuani, 
Responsabile dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreterie Studenti. 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreteria 
Studenti. 
 

“Il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 
30 ottobre e del 24 novembre 2014, hanno stabilito i criteri generali per la programmazione 
dell’offerta formativa a.a. 2015/16, con riferimento sia alla rimodulazione e riprogettazione di 
percorsi formativi già esistenti, sia alla predisposizione di nuovi corsi. 

Gli Organi di Ateneo, nelle adunanze del 18 e 19 dicembre 2014, hanno espresso una 
valutazione preliminare in merito alle proposte di istituzione dei nuovi corsi di studio, di chiusura e 
accorpamento con altri corsi di studio o di rimodulazione di corsi attivi, progettati in forma 
interdipartimentale. 

Nelle successive riunioni de 26 e 27 gennaio 2015 hanno approvato, per gli aspetti di 
rispettiva competenza, le proposte di istituzione dei nuovi corsi di studio (Fase RAD), che sono 
state inserite nella Banca dati del Ministero entro il 30 gennaio c.a. 

Il MIUR, in attuazione del DM 1059 del 23.12.2013 rubricato “Autovalutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica 
adeguamenti e integrazioni al DM 30.1.2013 n. 47 ”, con nota di prot. n. 11405 del 15 dicembre 
2014, ha diramato la tempistica prevista per le diverse procedure della scheda SUA-CdS, ai fini 
dell’accreditamento dei nuovi corsi di studio e delle proposte di modifica degli ordinamenti 
didattici, per l’a.a. 2015-16. 

Con nota del Direttore Generale di prot. n. 1366 del 29 gennaio 2015 sono state fornite alle 
strutture didattiche le indicazioni operative per la definizione dell’Offerta formativa annuale a.a. 
2015-2016. In particolare, per la presentazione delle proposte di accreditamento iniziale dei corsi 
di nuova istituzione e di modifica degli ordinamenti didattici di quelli esistenti, che dovranno 
essere chiuse in Banca dati SUA e RAD entro il 27 febbraio p.v.. 

Il Nucleo di Valutazione, nella seduta del 20 febbraio 2015, dovrà verificare, ai sensi 
dell’art. 8, c. 4 del D.Lgs. 19/2012, se gli istituendi corsi di studio sono in linea con gli indicatori di 
accreditamento iniziale definiti dall'ANVUR e, solo in caso di esito positivo di tale verifica, redigerà 
una relazione tecnico-illustrativa, che l'Università è tenuta a inserire, in formato elettronico, nel 
sistema informativo e statistico del Ministero (scadenza 27 febbraio 2015). 

Gli Atenei che chiedono l’attivazione di nuovi corsi di studio sono tenuti a presentare il 
Documento “Politiche di Ateneo e Programmazione“ relativo alla strategia dell’Offerta Formativa 
dell’Ateneo stesso. 
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Nel documento – che si sottopone all'approvazione del Consiglio di Amministrazione - sono 
indicate le scelte di fondo, gli obiettivi e le corrispondenti priorità che orientano le politiche di 
Ateneo ed è specificato il ruolo assegnato ai nuovi CdS proposti, coerentemente con tali scelte e 
priorità e in vista del raggiungimento degli obiettivi dichiarati. Inoltre, è contenuta la valutazione 
dell’offerta formativa dell’Ateneo, da cui risulta la sostenibilità economico-finanziaria e l’insieme 
delle risorse riferite alla docenza a regime per ciascun corso di studio. 

Si evidenzia che, oltre ad essere un fattore essenziale per la valutazione pre-attivazione dei 
corsi di studio, la valutazione di questo documento strategico costituisce un elemento importante 
per l’accreditamento della sede, in quanto dimostra che essa è stata in grado di definire la propria 
mission, gli obiettivi complessivi e le proprie politiche. 

In questa seduta il Consiglio di Amministrazione - su conforme parere del Senato 
Accademico e al fine di limitare l’eccessiva parcellizzazione delle attività didattiche – è, altresì, 
chiamato ad autorizzare i corsi di studio ad erogare insegnamenti e altre attività formative di base 
e caratterizzanti, corrispondenti a 5 CFU, nel rispetto del numero massimo di esami o valutazioni 
finali di profitto previsti per i corsi studio di secondo livello (12), come stabilito dal DM 47/2013, 
Allegato A, lett. c). 

Premesso quanto sopra, si sottopongono all’attenzione del Consiglio di Amministrazione le 
seguenti proposte di accreditamento iniziale dei corsi di nuova istituzione, a.a. 2015/16 (Fase 
Scheda SUA-CdS): 
Dipartimento di Scienze e tecnologie per l'agricoltura, le foreste, la natura e l'energia (DAFNE) 
- Laurea in Scienze della montagna, con sede a Cittaducale (RI) 
Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF) 
- Laurea in Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell'ambiente, Classe L-21, corso 
interateneo in Convenzione con l'Università degli Studi “Sapienza” di Roma 
Dipartimento di Economia e impresa (DEIM) 
- Laurea magistrale in Ingegneria meccanica, Classe LM-33 
e di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi sottoelencati (Fase RAD), deliberate dai Consigli 
di Dipartimenti dell’Ateneo per l'a,a. 2015/16: 
Dipartimento di Scienze e tecnologie per l'agricoltura, le foreste, la natura e l'energia (DAFNE) 
- Laurea in Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura, Classe L-25, in cui 
è confluito il corso di laurea in Scienze forestali e ambientali (DIBAF), disattivato.  
- Laurea in Scienze agrarie e ambientali, Classe L-25 
- Laurea magistrale in Biotecnologie per l'agricoltura, l'ambiente e la natura, Classe LM-7, 
riprogettazione del corso di laurea magistrale in Biotecnologie per la sicurezza e la qualità delle 
produzioni agrarie, Classe LM-7; 
- Laurea magistrale in Conservazione e restauro dell'ambiente forestale e difesa del suolo, Classe 
LM-73 
Dipartimento di Economia e impresa (DEIM) 
- Laurea in Economia aziendale, Classe L-18, con sedi a Viterbo e Civitavecchia 
- Laurea magistrale in Marketing e qualità, Classe LM-77 
Dipartimento di Scienze Ecologiche e biologiche (DEB) 
- Laurea in Scienze biologiche, Classe L-13 
- Laurea in Scienze ambientali, Classe L-32, con sede a Civitavecchia 
- Laurea magistrale in Biologia cellulare e molecolare, Classe LM-6 
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- Laurea magistrale in Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6, con sede a Civitavecchia 
Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF) 
- Laurea in Biotecnologie, Classe L-2 
- Laurea magistrale in Sicurezza e qualità agroalimentare, Classe LM-70 
- Laurea magistrale in Scienze forestali e ambientali, Classe LM-73 
Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM) 
- Laurea in Scienze umanistiche, Classe L-10; 
- Laurea in Comunicazione, tecnologie e culture digitali, Classe L-20, riprogettazione del corso di 
laurea in Scienze della comunicazione, Classe L-20 
Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) 
- Laurea in Lingue e culture moderne, Classe L-11 
- Laurea magistrale in Lingue e culture per la comunicazione internazionale, LM-37 

Il Consiglio d Amministrazione è chiamato ad approvare, previo parere del Senato Accademico, 
ai sensi dell'art. 8, c.3 del Regolamento didattico di Ateneo: 

a. il Documento “Politiche di Ateneo e Programmazione“ relativo alla strategia dell’Offerta 
Formativa dell’Ateneo; 

b. le proposte di accreditamento iniziale dei corsi di studio di nuova istituzione (Fase Scheda 
SUA-CdS), a.a. 2015/16; 

c. le proposte di modifica agli ordinamenti didattici dei corsi di studio (Fase RAD), deliberate 
dai Dipartimenti per l'a.a. 2015/16. 

Inoltre, si chiede al Consiglio di Amministrazione di autorizzare, su conforme parere del Senato 
Accademico, il corso di laurea magistrale in “Biologia ed ecologia marina”, Classe LM-6, ad erogare 
gli insegnamenti e le altre attività formative di base e caratterizzanti, corrispondenti a 5 CFU, come 
risulta dal piano degli studi del corso approvato dal Consiglio di Dipartimento di Scienze ecologiche 
e biologiche nella seduta del 13 gennaio 2015, nel rispetto del numero massimo di esami o 
valutazioni finali di profitto previsti per i corsi studio di secondo livello (12).” 
 
 Il Rettore prosegue illustrando al Consiglio di Amministrazione il Documento “Politiche di 
Ateneo e Programmazione”. 

POLITICHE DI ATENEO E PROGRAMMAZIONE 
1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

L’elemento di maggiore rilevanza è costituito dall’accresciuto peso che i risultati della 
didattica hanno acquisito nei criteri per la distribuzione del Fondo di Finanziamento Ordinario 
(FFO). 

Il decreto di ripartizione FFO 2014 presenta molte novità nei criteri di assegnazione. Il 20% 
della quota base, che costituisce la parte più rilevante del FFO per un totale di circa 4 miliardi e 
900 milioni, dipenderà dal nuovo criterio del “costo standard di formazione per studente in corso”. 
Questo criterio è un elemento di grande innovazione ma anche di grande preoccupazione, perché 
sulla base di questo criterio viene assegnata negli anni una parte sempre più rilevante del FFO, 
sino a raggiungere l’85% della somma totale nel 2018.  Il predetto criterio tiene conto 
esclusivamente delle performance della didattica. 

Una quota minore del FFO, pari a 1 miliardo e 215 milioni, sarà invece distribuita sulla base 
delle performance dei singoli atenei e sarà assegnata in gran parte (il 70%) in base ai risultati della 
valutazione ANVUR sulla qualità della ricerca, mentre quote minori dipenderanno dalle politiche di 
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reclutamento e dai risultati della didattica con specifico riferimento alle aperture internazionali 
(10%).  

Le politiche di Ateneo devono, inoltre, tener conto del contesto normativo e finanziario che 
prevede stringenti requisiti di docenza e vincoli alla didattica, condicio sine qua non per 
l’accreditamento dei corsi di studio. Il DM 47/2013, con le successive modifiche introdotte dal DM 
1059/2013, lega i requisiti di docenza anche all’ormai ben noto concetto di quantità massima di 
didattica assistita erogabile dall’Ateneo, calcolata tramite l’indice DID. 

Va, infine, tenuto in grande considerazione il persistere del quadro di criticità e incertezza 
dell’economia, a cui si associa, come diretta conseguenza, la crescente preoccupazione per le  
prospettive occupazionali delle famiglie e dei giovani che si avvicinano al sistema universitario.  

La crisi economica ha infatti avuto forti ripercussioni sul mercato del lavoro.  Purtroppo la 
presenza di un sistema produttivo frammentato, insieme ad altri fattori, contribuisce a far si che la 
provincia di Viterbo offra minori opportunità di lavoro rispetto a quanto realmente il sistema 
produttivo sarebbe in grado di offrire, con effetti, dunque, sull’occupazione (52,8% l’indice 
provinciale a fronte del 55,6% nazionale) e sulla disoccupazione (15,6% e 12,2%).  

Dal punto di vista socio-economico, la provincia di Viterbo costituisce una realtà particolare 
in quanto, sebbene abbia avviato processi di crescita e di sviluppo, non ha mai rinunciato alle sue 
basi e tradizioni agricole, a differenza delle altre economie sviluppate ove i settore dominanti sono 
le attività industriali e dei servizi.  

Inoltre il tessuto imprenditoriale si caratterizza per la presenza di imprese di ridotte 
dimensioni e con una limitata propensione verso forme di aggregazioni, quali ad esempio distretti 
e reti. La crisi ha ulteriormente indebolito un sistema imprenditoriale di per sé fragile, poco incline 
all’innovazione e al rischio, costituito da imprese di dimensioni molto piccole a base 
prevalentemente familiare. 

Nonostante la mancanza di un bacino imprenditoriale forte limiti le occasioni di interazione 
nella ricerca e nell’innovazione e riduca le opportunità occupazionali, soprattutto per le posizioni e 
le competenze di medio-alto livello, quali quelle in uscita dai percorsi universitari, la presenza 
dell’Ateneo rappresenta una opportunità importante per lo sviluppo del territorio e il mondo delle 
Imprese.  

L’Ateneo infatti può costituire il punto di riferimento per tutte le azioni di sostegno e 
promozione dello sviluppo e di innovazione tecnologica, ormai imprescindibile per qualsiasi 
azienda che voglia competere in un contesto globale. 

Sotto questo profilo Il rapporto tra l’Università della Tuscia ed il territorio è costruttivo e 
ricco di iniziative condivise ed ha subito nel corso degli anni una trasformazione che vede l’Ateneo 
proporsi con un ruolo proattivo soprattutto al fine di garantire una sempre maggiore coerenza tra 
corsi di studio, obiettivi formativi e spendibilità del titolo di studio nel mercato del lavoro. 

 
2. OBIETTIVI DI PROGRAMMAZIONE 

Il documento relativo alle politiche di Ateneo e alla programmazione definisce la strategia 
che l’Ateneo intende portare avanti per la formulazione dell’offerta formativa, con particolare 
riferimento a quella dell’anno accademico 2015-2016. 

Gli obiettivi di fondo dell’Ateneo, strettamente correlati al contesto illustrato nel paragrafo 
1) e che guidano le scelte inerenti al prossimo anno come a quelli futuri, sono quelli di migliorare 
la capacità attrattiva dei corsi di studio e di ridurre gli abbandoni attraverso il ricorso ad alcune 
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leve strategiche quali la qualità dei percorsi formativi, l’innovazione delle metodologie didattiche, 
l’internazionalizzazione, la soddisfazione degli stakeholders (studenti, famiglie, imprese), le azioni 
di tutorato e l’attenzione al placement.  

Specifica attenzione sarà rivolta, in particolare, all’analisi delle carriere degli studenti e 
all’efficacia dei processi formativi anche in relazione agli sbocchi occupazionali. 

La sensibilità dell’Ateneo verso la qualità è, altresì, dimostrata dalla scelta di richiedere 
volontariamente all’ANVUR l’accreditamento periodico dei corsi di studio; la visita per le verifiche 
dell’ANVUR dovrebbe aver luogo nel secondo semestre del 2015. 

Questo percorso di miglioramento dovrà essere accompagnato da uno sforzo verso la 
razionalizzazione dei corsi di studio e la conseguente riduzione del numero di insegnamenti, con 
particolare riferimento a quelli al di sotto di una soglia minima di studenti, al fine di indirizzare le 
risorse verso i corsi più sostenibili ed efficaci, capaci di produrre performance positive, accrescere 
il numero di studenti “regolari” e attrarre nuovi studenti.  

In questo contesto, ai corsi che rappresentano la tradizione accademica dell’Ateneo, in 
grado di esprimere meglio l’insieme dei saperi, della cultura e delle competenze didattiche e di 
ricerca del corpo docente in servizio presso l’Università della Tuscia, si deve saper affiancare la 
tensione all’innovazione e la flessibilità necessaria ad indirizzare le politiche formative anche verso 
nuove offerte in grado di generare capacità attrattiva.  

La pianificazione delle politiche formative dell’Ateneo deve essere condotta in una logica di 
analisi, valutazione e miglioramento continuo che sappia in qualche modo ribaltare il processo 
stesso di razionalizzazione in una visione complessiva di Ateneo che eviti duplicazioni e 
sovrapposizioni in nome della qualità, della coerenza interna e dell’organizzazione di filiere 
formative complete, sino ai corsi di dottorato,  e altamente qualificate.  

Va, inoltre, rafforzata la capacità dell’Ateneo di rapportarsi con le altre Università della rete 
regionale, in modo da costruire le nuove proposte anche attraverso forme di collaborazione. 
All’interno del quadro regionale, infine, va valorizzato il ruolo delle sedi decentrate già accreditate, 
Civitavecchia e Cittaducale (RI), presso le quali si svolgono, complessivamente, 4 corsi di studio. Va 
perseguita in questo ambito una adeguata valutazione dei risultati e una efficace programmazione 
in grado, da un canto, di rafforzare l’offerta formativa laddove si registrino buone performance e 
risposte positive dal territorio e, dall’altro, di attuare azioni correttive nel caso si riscontrino 
oggettive difficoltà sul piano delle prestazioni dei corsi e nei rapporti con il territorio. 

 
3. CRITERI DI PROGRAMMAZIONE 

Da queste premesse sono stati individuati i criteri per la programmazione della prossima 
offerta formativa, anche al fine di ripartire in modo razionale le risorse di docenza, quantitative e 
qualitative, e il numero di ore di didattica erogabili. 

Ciò ha comportato una attenta e approfondita analisi dei dati relativi al profilo della 
popolazione studentesca dell’Ateneo, riferiti all’ultimo triennio, che ha consentito di evidenziare 
alcune criticità e individuare, sia per le lauree triennali sia per le lauree magistrali, valori medi di 
riferimento.  

I criteri in base ai quali razionalizzare l’offerta formativa sono rappresentati dall’attrattività 
dei corsi di studio, dal rispetto dei requisiti qualitativi e quantitativi di docenza nonché delle ore di 
didattica massima sostenibile dall’Ateneo. 
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Per il primo criterio, l’attrattività dei corsi, un parametro di riferimento oggettivo è stato 
individuato calcolando la numerosità media annuale di immatricolati nel triennio e determinando 
come valore ragionevole, al di sotto del quale scatta la soglia di massima attenzione per la 
sostenibilità del corso, 60 immatricolati per i corsi triennali di area umanistica e 45 immatricolati 
per i corsi di area scientifica. Per i corsi di laurea magistrale è stato seguito un criterio analogo, 
determinando i valori di massima attenzione in 24 iscritti in media nel biennio per i corsi magistrali 
di area umanistica e in 18 iscritti per quelli di area scientifica, in considerazione del diverso grado 
di attrattività e specializzazione dei corsi magistrali. Nei casi nei quali i risultati ottenuti nel triennio 
o nel biennio si discostano dai parametri indicati, è stata richiesta ai Dipartimenti una 
riprogettazione sostanziale del corso che tenesse comunque conto, soprattutto per i corsi di 
laurea magistrale, delle specificità e della qualità della ricerca degli ambiti disciplinari, salvo che la 
tendenza attuale attesti inequivocabilmente il superamento del valore medio suddetto.  
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Per il secondo criterio, il rispetto dei requisiti qualitativi e quantitativi di docenza, da 

verificare solo nell’ipotesi in cui sia soddisfatto il primo criterio, si è ritenuta sufficiente la 
conformità del corso con i requisiti quantitativi e qualitativi di docenza come stabiliti dalla 
normativa vigente. 

Tabella 1: Immatricolati a corsi di laurea negli ultimi 3 anni accademici

L'elaborazione si riferisce alla data del 19/11/2014 per il triennio accademico 2011/2013, si riferisce al 19/02/2015 per l'a.a.2014/2015

Riga Tipo di laurea Dipartimen

to

Codice Corso di laurea 2011/2012 2012/2013 2013/2014 media Incremento % 

2012 su 2011

Incremento % 

2013 su 2012

2014/2015 (19/02/2015) 

esclusi rinunce e 

trasferimenti

1 Laurea DAFNE 21060 SCIENZE E TECNOLOGIE PER LA CONSERVAZIONE DELLE

FORESTE E DELLA NATURA (L-25 Cittaducale)

51 30 41 40,67 -                       41,18                      36,67 
26

2 Laurea DAFNE 21068 SCIENZE E TECNOLOGIE PER LA CONSERVAZIONE DELLE

FORESTE E DELLA NATURA (L-25 Viterbo)

38 57 49 48,00                          50,00 -                   14,04 
81

3 Laurea DAFNE 121053 SCIENZE AGRARIE E AMBIENTALI (L-25) 65 91 96 84,00                          40,00                        5,49 139

4 Laurea DEB 20826 SCIENZE BIOLOGICHE (L-13) 230 232 304 255,33                            0,87                      31,03 197

5 Laurea DEB 21165 SCIENZE AMBIENTALI (L-32) 24 32 30 28,67                          33,33 -                     6,25 40

6 Laurea DEIM 20936 ECONOMIA AZIENDALE (L-18) 191 210 184 195,00                            9,95 -                   12,38 210

7 Laurea DEIM 22866 SCIENZE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI (L-36) 313 207 260,00

8
SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI (L-

36) 274
274,00

306

9 Totale 313 207 274 264,67 33,87-                        32,37                   306

10 Laurea DEIM 111117 INGEGNERIA INDUSTRIALE 78 64 71,00 -                   17,95 50

11 Laurea DIBAF 20574 BIOTECNOLOGIE  (L-2) 69 80 94 81,00                          15,94                      17,50 128

12 Laurea DIBAF 21053 SCIENZE FORESTALI E AMBIENTALI (L-25) 51 32 48 43,67 -                       37,25                      50,00 48

13 Laurea DIBAF 21084 TECNOLOGIE ALIMENTARI ED ENOLOGICHE (L-26) 51 50 70 57,00 -                          1,96                      40,00 104

14 Laurea DISBEC 20560 CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI (L-1) 54 29 34 39,00 25

15 CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI (L-43) 14 23 7 14,67 0

16 Totale 68 52 41 53,67 23,53-                        21,15-                   25

17 Laurea DISTU 20800 LINGUE E CULTURE MODERNE (L-11) 228 218 176 207,33 -                          4,39 -                   19,27 176

18 Laurea DISUCOM 22865 SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE (L-20) 56 58 32 48,67                            3,57 -                   44,83 48

19 Laurea DISUCOM 111111 LETTERE MODERNE (L-10) 26 26,00 0

20 SCIENZE UMANISTICHE (L-10) 46 71 58,50 47

21 Totale 26 46 71 47,67 76,92                        54,35                   47

22 Laurea 

magistrale

DAFNE 22034 CONSERVAZIONE E RESTAURO DELL' AMBIENTE FORESTALE E

DIFESA DEL SUOLO (LM-73)

22 31 32 28,33                          40,91                        3,23 
31

23 Laurea magistraleDAFNE 111115 BIOTECNOLOGIE AGRARIE E AMBIENTALI (LM-7) 8 8,00 0

24 BIOTECNOLOGIE AGRARIE E INDUSTRIALI (LM-8) 4 4,00 0

25
BIOTECNOLOGIE PER LA SICUREZZA E LA QUALITA' DELLE

PRODUZIONI AGRARIE (LM-7) 7 10
8,50

16

26 Totale 12 7 10 9,67 41,67-                        42,86                   16

27 Laurea 

magistrale

DAFNE 122025 SCIENZE AGRARIE E AMBIENTALI (LM-69) 31 15 35 27,00 -                       51,61                   133,33 

23

28 Laurea 

magistrale

DEB 21390 BIOLOGIA CELLULARE E MOLECOLARE (LM-6) 21 23 29 24,33                            9,52                      26,09 

14

29 Laurea magistraleDEB 111114 BIOLOGIA ED ECOLOGIA MARINA (LM-6) 9 9 9,00 4

30 CONSERVAZIONE DELLA NATURA (LM-6) 3 3,00 0

31 CONSERVAZIONE DELLA NATURA (LM-75) 12 12,00 0

32 Totale 15 9 9 11,00 40,00-                        -                        4

33 Laurea 

magistrale

DEIM 22092 MARKETING E QUALITA' (LM-77) 31 28 32 30,33 -                          9,68                      14,29 

32

34 Laurea magistraleDEIM 111113 AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO (LM-77) 79 64 71,50 47

35 CONSULENZA E CONTROLLO AZIENDALE (LM-77) 59 1 30,00 0

36 Totale 59 80 64 67,67 35,59                        20,00-                   47

37 Laurea magistraleDIBAF 22025 SICUREZZA E QUALITA' AGROALIMENTARE (LM-69) 2 2,00 0

38 SICUREZZA E QUALITA' AGROALIMENTARE (LM-70) 24 21 16 20,33 16

39 Totale 26 21 16 21,00 19,23-                        23,81-                   16

40 Laurea 

magistrale

DIBAF 22036 SCIENZE FORESTALI E AMBIENTALI (LM-73) 8 6 22 12,00 -                       25,00                   266,67 

11

41 Laurea magistraleDISBEC 111112 ARCHEOLOGIA (LM-2) 10 10,00 0

42

ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE. TUTELA E

VALORIZZAZIONE (LM-2) 16 15

15,50

11

43

ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE. TUTELA E

VALORIZZAZIONE (LM-89) 24 23

23,50

13

44

STORIA DELL' ARTE E TUTELA DEI BENI STORICO-ARTISTICI

(LM-89) 26

26,00

0

45 Totale 36 40 38 38,00 11,11                        5,00-                      24

46 Laurea magistraleDISTU 20099

COMUNICAZIONE PUBBLICA, D'IMPRESA E PUBBLICITA' (LM-

59) 75 38

56,50

0

47

COMUNICAZIONE PER LA CULTURA L'ECONOMIA E LE

ISTITUZIONI (LM-59) 19

19,00

16

48 Totale 75 38 19 44,00 49,33-                        50,00-                   16

49 Laurea 

magistrale

DISTU 21734 LINGUE E CULTURE PER LA COMUNICAZIONE

INTERNAZIONALE (LM-37)

42 55 43 46,67                          30,95 -                   21,82 

31

50 Laurea 

magistrale

DISUCOM 21500 FILOLOGIA MODERNA (LM-14) 38 76 81 65,00                        100,00                        6,58 

25

51 Laurea magistrale ciclo unicoDISTU 800001 SCIENZE GIURIDICHE 108 108,00 100,00-                 0

52 GIURISPRUDENZA 122 122,00 88

53 Totale 108 122 115,00 12,96                   88

54 Laurea magistrale ciclo unicoDISBEC 800002 Conservazione e restauro dei beni culturali 4

55 Totale 

complessivo

1877 2010 2126                            7,09                        5,77 2007
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Per il terzo criterio, ‘il rispetto dei requisiti relativi al calcolo delle ore di didattica massima 

sostenibile dall’Ateneo’, considerando che si possono prevedere per il nostro Ateneo circa 36.000 
ore di didattica erogata disponibili, al netto del fattore correttivo Kr, nella progettazione per l’a.a. 
2015-2016 si è assegnato a ciascun corso un pacchetto predefinito di ore erogabili sulla base del 
numero di studenti regolari ponderati. Il ricorso a questa formula ha consentito di rientrare nel 
numero di ore di didattica disponibili lasciando anche uno spazio adeguato alle nuove 
progettazioni, fermo restando il rispetto dei criteri 1) e 2).  

Requisiti di docenza DM 47/2013 2014/15 2015/16 2016/17

Corsi di laurea 9 9 9

Corso di laurea con sede decentrata a Cittaducale 9 9 9

Corsi di laurea magistrale 4 6 6

Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza 15 15 15

Corso di LM a ciclo unico in Conservazione e Restauro dei BBCC 10 10 10

Offerta Formativa complessiva  Lauree LM LM c. unico

15 13 2

Requisiti di docenza DM 47/2013 2014/15 2015/16 2016/17

Corsi di laurea 96 138 135

Corsi di laurea magistrale 52 78 78

Corso di LM a ciclo unico in Giurisprudenza 20 20 15

Corso di LM a ciclo unico in Conservazione e Restauro dei BBCC 10 10 10

178 246 238

Docenti disponibili 305 291 275
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Sulla base dei calcoli effettuati, dunque, le ore che risultano disponibili in seguito alla 
razionalizzazione effettuata, al netto delle attribuzioni ai corsi in possesso dei tre requisiti, sono 
riassegnate ai progetti di nuova istituzione o anche per rimodulazione e/o riaccorpamento di corsi 
preesistenti, con particolare attenzione a quelli frutto di sinergie interdipartimentali. 

I corsi di studio che, sulla base dei predetti criteri, hanno evidenziato criticità sono stati 
oggetto di una attenta valutazione da parte dei dipartimenti al fine di elaborare proposte di 
chiusura, accorpamento con altri corsi o rimodulazione, preferibilmente in chiave 
interdipartimentale. 

La reale futura attrattività dei corsi va oggettivamente valutata, in linea con quanto 
peraltro richiedono le disposizioni del sistema AVA, in base a indagini di mercato e consultazioni 
delle parti sociali che valutino in concreto il target degli studenti e la capacità occupazionale dei 
corsi stessi. 

Ai fini della progettazione, inoltre, è stato indicato un numero minimo di esami sostenuti in 
media nel triennio accademico 11-12/13-14 al di sotto del quale l’insegnamento non poteva 
essere attivato (salvo si tratti di corso obbligatorio); il predetto valore medio è stato fissato in 15 
esami per le lauree triennali e in 7 esami per le lauree magistrali. 

Allo scopo di stimolare le strutture dipartimentali verso la razionalizzazione e l’innovazione 
dell’offerta formativa, sono state individuate misure premiali per quei dipartimenti in grado di 
procedere ad una effettiva revisione dell’offerta, attraverso la chiusura o l’accorpamento di corsi 
di studio esistenti che presentano performance non positive nell’ultimo triennio o in presenza di 
intese interdipartimentali volte all’istituzione di nuovi corsi di studio e/o alla rimodulazione e 
riaccorpamento di corsi preesistenti. 

Dati riferiti all'a.a. 2013/2014 per quanto riguarda gli studenti, all'a.a. 

2014/15 per quanto riguarda le ore di didattica 98%

Tipo CORSO DI STUDI DIP.TO

ORE DID 

14/15

N. 

STUDENTI 

ISCRITTI 

(18.11.201

4)

di cui 

REGOLARI

di cui 

NON 

REGOLARI

pondera

zione

INDICATORE 

STUDENTI 

REGOLARI 

PONDERATI 

ore per 

studente  

regolare 

ponderato

ore 

assegnate 

per std 

regolari 

pond (85%)

ore 

assegnate 

per std NON 

regolari 

(15%)

totale ore 

assegnate

assegnazion

e con limite 

massimo

L Scienze agrarie e ambientali (L) Totale DAFNE 1.408     287           248           39              1,47       365                3,9                1.698,7          32,1               1.730,79           1.408,00       

L Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura Totale  *DAFNE 2.864     279           217           62              1,47       319                9,0                1.486,4          51,0               1.537,36           1.537,36       

L Scienze ambientali Totale DEB 1.416     103           77             26              1,47       113                12,5              527,4              21,4               548,80               in attesa di proposte dipartimentali

L Scienze Biologiche Totale DEB 1.736     637           537           100           1,47       789                2,2                3.678,3          82,2               3.760,51           1.736,00       

L Economia aziendale Totale                                                                                             ** DEIM 3.465     747           516           231           1,00       516                6,7                2.404,4          189,9             2.594,33           3.394,33       

L Ingegneria industriale Totale DEIM 1.560     154           140           14              1,47       206                7,6                959,0              11,5               970,47               1.455,70       

L Scienze politiche e delle relazioni internazionali Totale DEIM 5.175     1.564       1.054       510           1,00       1.054            4,9                4.911,3          419,4             5.330,64           5.175,00       

L Biotecnologie Totale DIBAF 984         201           176           25              1,47       259                3,8                1.205,5          20,6               1.226,10           984,00           

L Scienze Forestali e Ambientali (L) Totale DIBAF 1.144     145           112           33              1,47       165                6,9                767,2              27,1               794,30               in attesa di proposte dipartimentali

L Tecnologie Alimentari ed Enologiche Totale DIBAF 1.520     234           190           44              1,47       279                5,4                1.301,4          36,2               1.337,62           1.337,62       

L Conservazione dei Beni Culturali Totale DISBEC 1.680     235           152           83              1,00       152                11,1              708,3              68,3               776,52               in attesa di proposte dipartimentali

L Lingue e culture moderne Totale DISTU 2.565     728           557           171           1,00       557                4,6                2.595,4          140,6             2.736,03           2.565,00       

L Scienze della comunicazione Totale DISUCOM 900         181           144           37              1,00       144                6,3                671,0              30,4               701,41               in attesa di proposte dipartimentali

L Scienze umanistiche  Totale DISUCOM 2.070     214           175           39              1,00       175                11,8              815,4              32,1               847,51               in attesa di proposte dipartimentali

ATENEO (L) 28.487   5.709       4.295       1.414        5.093            5,59              23.729,67      1.162,72       24.892,39         19.593,01     

* I dati del corso di Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura comprendono i dati di Cittaducale

** i dati del corso di Economia Aziendale comprendono i dati di Civitavecchia

Tipo CORSO DI STUDI DIP.TO ORE DID

N. 

STUDENTI 

ISCRITTI 

(18.11.14)

di cui 

REGOLARI

di cui 

NON 

REGOLARI

pondera

zione

INDICATORE 

STUDENTI 

REGOLARI 

PONDERATI 

ore per 

studente  

regolare 

ponderato

ore 

assegnate 

per std 

regolari 

pond (85%)

ore 

assegnate 

per std NON 

regolari 

(15%)

totale ore 

assegnate

assegnazion

e con limite 

massimo

LM Biotecnologie per la sicurezza e la qualità delle produzioni agrarie Totale DAFNE 648         27             18             9                1,36       24                  26,5              306,5              19,9               326,37               in attesa di proposte dipartimentali

LM Conservazione e restauro dell'ambiente forestale e difesa del suolo TotaleDAFNE 936         71             59             12              1,36       80                  11,7              1.004,6          26,5               1.031,09           936,00           

LM Scienze agrarie e ambientali (LM) Totale DAFNE 976         66             49             17              1,36       67                  14,6              834,3              37,6               871,87               871,87           

LM Biologia cellulare e molecolare Totale DEB 864         70             51             19              1,36       69                  12,5              868,4              42,0               910,34               864,00           

LM Biologia ed ecologia marina Totale DEB 704         35             17             18              1,36       23                  30,4              289,5              39,8               329,22               in attesa di proposte dipartimentali

LM Amministrazione, finanza e controllo Totale DEIM 1.200     174           140           34              1,00       140                8,6                1.752,8          75,1               1.827,88           1.200,00       

LM Marketing e qualità Totale DEIM 870         81             59             22              1,00       59                  14,7              738,7              48,6               787,27               787,27           

LM Scienze Forestali e Ambientali (LM) Totale DIBAF 1.600     36             28             8                1,36       38                  42,0              476,7              17,7               494,42               in attesa di proposte dipartimentali

LM Sicurezza e qualità agroalimentare Totale DIBAF 960         40             31             9                1,36       42                  22,8              527,8              19,9               547,71               in attesa di proposte dipartimentali

LM Archeologia e Storia dell'arte. Tutela e valorizzazione Totale DISBEC 1.560     111           73             38              1,00       73                  21,4              913,9              84,0               997,89               997,89           

LM Comunicazione per la cultura, l'economia e le istituzioni Totale DISTU 510         90             44             46              1,00       44                  11,6              550,9              101,6             652,50               in attesa di proposte dipartimentali

LM Lingue e culture per la comunicazione internazionale Totale DISTU 1.260     130           95             35              1,00       95                  13,3              1.189,4          77,3               1.266,70           1.260,00       

LM Filologia moderna Totale DISUCOM 1.500     168           149           19              1,00       149                10,1              1.865,4          42,0               1.907,41           1.500,00       

ATENEO (LM) 13.588   1.099       813           286           904                15,0              11.319            631,9             11.950,68 8.417,03       

LMG Conservazione e restauro dei beni culturali (abilitante ai sensi del D.Lgs n.42/2004) TotaleDISBEC 263         -            -                 -                  -                 499,70               499,70           

LMG Giurisprudenza Totale DISTU 862,5     380           337           43              1,00       337                2,6                2.629,8          16,2               1.587,61           1.587,61       

ATENEO (CU) 1.126     43              337                9,4 2.629,8          16,2               2.087,31 2.087,31
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 Pertanto, sulla base dei predetti criteri, si sono definite tre tipologie di corsi di studio: un 
primo gruppo di corsi per i quali vi è una sostanziale conferma dell’offerta didattica preesistente, 
al di là dei necessari aggiustamenti richiesti dall’aggiornamento delle competenze e dalle 
consultazioni con gli studenti e con il mondo del lavoro; un secondo gruppo di corsi, per i quali non 
sono rispettati i parametri individuati dai succitati criteri, per i quali è stata necessaria una 
riprogettazione finalizzata alla revisione parziale o totale dei titoli, degli obiettivi formativi e dei 
contenuti didattici o, in mancanza di interventi risolutivi, alla disattivazione dei corsi; un terzo 
gruppo rappresentato da corsi di studio di nuova progettazione, coerenti con la politica di Ateneo 
e con l’offerta didattica vigente, nel rispetto di condizioni di sostenibilità economica e finanziaria, 
ricorrendo anche a intese e collaborazioni con altri Atenei. 
 
4. RUOLO DEI NUOVI CORSI DI STUDIO 
 Sulla base delle politiche, degli obiettivi e dei criteri, l’Ateneo propone tre nuovi corsi di 
studio: 

 Scienze della Montagna (classe L-25) presso la sede didattica di Cittaducale 

 Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente (classe L-21), corso 
interateneo con Università di Roma Sapienza 

 Ingegneria Meccanica (classe LM-33) 
La progettazione del corso di laurea in ‘Scienze della Montagna’ si inquadra nel tentativo 

dell’Ateneo di rafforzare le proprie consolidate esperienze in ambito forestale ma al tempo stesso 
di diversificarle attraverso una nuova offerta formativa moderna e innovativa, in grado di 
esercitare capacità attrattiva ben al di là dei confini geografici del territorio di riferimento, la sede 
distaccata di Cittaducale, presso la quale è attivo il corso di studio di Scienze e tecnologie per la 
Conservazione delle Foreste e della Natura (corso duplicato dalla sede di Viterbo), che sarebbe 
disattivato in caso di approvazione del corso di laurea in Scienze della Montagna.  

Su un piano più generale, richiamando gli obiettivi del presente documento, la proposta di 
attivazione del nuovo corso presso la sede di Cittaducale si accompagna alle disattivazioni del 
corso preesistente presso la medesima sede (sempre classe L-25) e del corso di laurea in ‘Scienze 
Forestali e Ambientali’ (anch’esso classe L-25) presso la sede di Viterbo, nell’intento di 
razionalizzare l’offerta formativa ed evitare duplicazioni; quest’ultimo corso di studio in ‘Scienze 
Forestali e Ambientali’ presenta nel triennio 11-12/13-14 performance discrete ma inferiori agli 
altri due corsi della classe L-25 attivi a Viterbo, ‘Scienze Agrarie e Ambientali’ e ‘Scienze e 
Tecnologie per la Conservazione delle Foreste e della Natura’. In questo nuovo contesto l’Ateneo 
verrebbe così ad avere 3 corsi di studio nella classe L-25, notevolmente diversificati tra loro, di cui 
uno nella sede di Cittaducale, dedicato specificatamente alla tutela e alla valorizzazione delle 
risorse dell’ambiente montano.  

In questo modo, peraltro, si raggiunge anche l'obiettivo di diversificare definitivamente il 
percorso didattico proposto nella sede reatina rispetto a quello presente a Viterbo e, allo stesso 
tempo, di offrire al mondo del lavoro una nuova figura di laureato, con competenze specifiche per 
intervenire a livello di analisi e gestione sui territori montani che oggi risultano in parte marginali, 
ma che potrebbero divenire terreno fertile per lo sviluppo di una nuova imprenditorialità. 

Il corso è, inoltre, frutto di ampie consultazioni con il territorio della Sabina, presso cui si 
trova la sede distaccata di Cittaducale, e la previsione occupazionale, in base all’analisi dei dati 
nazionali e ad esperienze analoghe, è sostanzialmente positiva sia in termini quantitativi sia in 
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termini qualitativi, ovvero per la capacità di trovare lavoro in settori connessi con l'ambiente 
montano. 

Nel quadro della complessiva razionalizzazione dell’offerta formativa nell’ambito agro-
forestale si inquadra anche la proposta formativa del nuovo corso di studio interateneo in 
‘Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente’ (classe L-21), che colma uno spazio 
esistente in Ateneo, grazie anche alla razionalizzazione dell’offerta operata nell’ambito della classe 
di laurea L-25. 

Anche in questo caso l’offerta formativa valorizza competenze didattiche di ricerca forti e 
consolidate in questa specifica area disciplinare e le indirizza verso un corso molto innovativo sul 
quale l’Università della Tuscia dispone di una consolidata esperienza pregressa in percorsi 
formativi sul paesaggio. 

Si persegue, inoltre, uno degli obiettivi individuati dalla politica di Ateneo, ovvero il 
rapporto con le altre università della rete regionale, in modo da costruire le nuove proposte anche 
attraverso forme di collaborazione. 

Infine, anche a livello di placement il corso risponde all’esigenza di prevedere sbocchi 
occupazionali efficaci, con un previsto tasso annuo di crescita del 9% del fabbisogno di laureati nel 
settore della pianificazione. 

Il corso di ‘Ingegneria meccanica’ (classe LM-33) si inquadra nel contesto complessivo 
dell’offerta didattica di Ateneo colmando una lacuna aperta, quale la mancanza di una laurea 
magistrale nell’area dell’ingegneria, dove ad oggi è presente una laurea triennale in ‘Ingegneria 
industriale’ con buone performance didattiche e potenzialità tali da far ben sperare nel transito 
degli studenti al secondo livello. 

Anche dal punto di vista del placement e del territorio il progetto è estremamente coerente 
con le scelte dell’Ateneo. Infatti la situazione occupazionale dei laureati magistrali/specialistici in 
ingegneria meccanica è migliore della media nazionale, con tassi di occupazione quasi al 90% ad 
un anno dalla laurea, con prospettive di particolare interesse, al di là del difficile momento 
congiunturale, nell’ambito della meccanica e dell’energetica. Il percorso formativo si distingue dai 
corsi della stessa classe già presenti in Italia, ed in particolare nel territorio della regione Lazio, 
oltre a caratterizzarsi per alcune specializzazioni, nel settore dei materiali in risposta alle esigenze 
delle numerose aziende del distretto della ceramica di Civita Castellana e nel settore dell’energia, 
settore di mercato in forte espansione e ad alta richiesta di lavoro. 

Il predetto corso di studio si sincronizza con l’offerta formativa regionale per via della  
convenzione, stipulata ai sensi dell’art.6, c.11 della legge 30 dicembre 2010, n.240,  con 
l’Università di Roma Tor Vergata, che consente, peraltro, di rafforzare attraverso l’incardinamento 
di un docente il soddisfacimento dei requisiti qualitativi. 

Infine, l’Ateneo partecipa, attraverso la stipula di una convenzione, con un contributo 
progettuale in linea con le strategie didattiche sin qui delineate e con un supporto ai requisiti di 
docenza attraverso l’incardinamento di 3 docenti, al corso di studio in ‘Scienze e Culture Eno-
gastronomiche’ (classe di laurea L-26) attivato presso l’Università di Roma Tre. 

Tutte le tre proposte sono dunque coerenti con gli obiettivi generali dell’Ateneo in materia 
di didattica, nascono all’insegna dello scambio culturale e delle collaborazioni e soddisfano tutte, 
seppure in modi differenti, le crescenti aspettative degli stakeholders rispetto all’occupazione. 
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5. SOSTENIBILITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA E RISORSE DI DOCENZA 
L’attivazione della nuova offerta formativa non presenta problemi di sostenibilità 

economica e finanziaria, con riferimento sia all’offerta formativa preesistente, sia ai nuovi corsi. I 
nuovi corsi non impiegheranno docenti aggiuntivi, se non quelli previsti nell’ambito della 
programmazione triennale delle risorse, e non impegneranno nuove risorse, né per aule né per 
laboratori, avvalendosi delle strutture didattiche e di ricerca preesistenti.  

Dal punto di vista dei requisiti di docenza, qualitativi e quantitativi, vi è piena copertura per 
i corsi nuovi, in quanto va considerato che ad oggi l’Ateneo dispone già dei requisiti di docenza a 
regime DM 1059/2013 e che, in proiezione 2016-2017, si può prevedere la disponibilità, già 
tenendo conto dei corsi nuovi, di 24 docenti. 

Inoltre questo numero cresce se si considera il corso interateneo con Sapienza, sul quale 
l’Ateneo romano incardinerà almeno 4 docenti che, sommati ai docenti previsti nelle convenzioni 
attive con le università di Roma Tor Vergata (con l’incardinamento di 1 docente su Ingegneria 
Meccanica) e Roma Tre (con l’incardinamento di 4 docenti sul corso di Economia Aziendale a 
Civitavecchia, seppure bilanciato dall’incardinamento di 3 docenti dell’Università della Tuscia sul 
corso di laurea in Scienze Eno-Gastronomiche attivato da Roma Tre), porta complessivamente a 30 
il numero di docenti disponibili. 

Infine, il metodo utilizzato per la pianificazione e la gestione delle ora di didattica erogabili 
(ovvero la ripartizione dell’ammontare complessivo di ore erogabili tra i vari corsi di studio in base 
a parametri di qualità ed efficienza dei corsi stessi) rende sostenibile a priori la didattica erogabile 
nei corsi di studio, in quanto valore predefinito calcolato a monte rispetto alla progettazione del 
corso.  

RAPPORTO SPESE DI PERSONALE-ENTRATE 2014 
(D.Lgs49/2012): 

     
     Spese di personale 2014 

  
Spese di 
Personale 

Finanziamenti 
Esterni 

Spese Pers. a 
carico Ateneo 

Docenti a tempo indet. (PO-PA-RU) 22.357.869,36 0,00 22.357.869,36 

Dirigenti e Personale TA a tempo indet. (D8-ND) 
10.837.805,56 0,00 10.837.805,56 

Docenti a tempo det. (Ricercatori Tempo Det.: 
RD-RM) 1.385.980,82 1.281.890,22       104.090,60 

Dirigenti e Personale TA a tempo det. (NM)      99.610,07       90.320,33            9.289,74 

Direttore Generale (DC)        (1)    119.521,61 0,00        119.521,61 

Fondo Contrattazione Integrativa       (2) 1.359.733,18 0,00    1.359.733,18 

Trattamento Stipendiale CEL (LC) Incluso TFR 
liquidato (3)     279.768,02 0,00        279.768,02 

Contratti/affidamenti per incarichi di 
Insegnamento - Supplenze:      (4)     358.226,00       80.278,00         277.948,00 

TOTALE 36.798.514,62 1.452.488,55 35.346.026,07 
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DENOMINATORE 

  
Entrate 
Complessive 

Spese a 
Riduzione 

Entrate 
Complessive 
nette 

FFO 36.389.234   36.389.234 

Programmazione 
Triennale      210.508   210.508 

Tasse e 
Contributi 
Universitari 7.880.829 336.958,15 7.543.871 

TOTALE 44.480.571 336.958 44.143.613 

 
STIMA INDICATORE SPESE DI PERSONALE 
2014: 

               
79,97  

STIMA INDICATORE SEF 
 

                    
1,02” 

 
 Il Rettore lascia la parola alla Prof.ssa Vallozza. 
 La Prof.ssa Vallozza fa presente che il documento sulle “Politiche di Ateneo di 
Programmazione” rappresenta la sintesi di tutte le azioni condotte, a partire dal mese di luglio 
2014, per la programmazione dell’offerta formativa. Gli obiettivi di razionalizzazione dell’offerta 
formativa sono stati impostati sulla base dei quattro criteri deliberati dal Consiglio di 
Amministrazione che sono alla base della politica dell’Ateneo sulla didattica. E’ stata rivolta grande 
attenzione alla formulazione di una didattica sostenibile, utilizzando un sistema di rilevamento che 
corrisponda alle verifiche che saranno condotte dall’ANVUR ai fini della valutazione e 
dell’accreditamento dei corsi di studio. Concorda con il Rettore sul raggiungimento di un risultato 
di grande valore soprattutto riguardo ai corsi di ambito scientifico. 
 
 Su invito del Rettore, il Prof. Saladino fa presente che il Nucleo di Valutazione, nella 
riunione del 20.02.2015 (verb. n. 03/2015) ha preso atto positivamente del documento “Politiche 
di Ateneo di Programmazione”, rilevando che in tale documento sono riportati gli obiettivi di 
programmazione, i criteri e le modalità per la sostenibilità dell’attività didattica nonché il ruolo dei 
corsi di studio di cui è proposta l’attivazione. Il Nucleo ha apprezzato il richiamo, contenuto nel 
documento, alla sostenibilità dell’offerta didattica sulla base dell’indicatore DID. In particolare ha 
valutato positivamente le indicazioni presenti nel documento sulle attività di controllo che 
l’Ateneo intende svolgere affinché la DID sia definita sulla base di parametri oggettivi e qualificati 
relativi alla performance dei corsi esistenti e di nuova istituzione, prevedendo la possibilità di 
disattivare quelli che eventualmente non soddisfacessero tali parametri. Il Nucleo, inoltre, ha 
preso atto che il Servizio Bilancio e Contabilità ha elaborato una ipotesi di calcolo da cui risulta una 
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stima dell’indicatore ISEF di Ateneo pari a 1,02. Pertanto, considerato che l’indicatore risulta 
maggiore di 1, l’Ateneo può procedere alla domanda di accreditamento per più di 2 corsi di studio, 
salvo l’assolvimento dei requisiti di docenza a regime per tutti i corsi di studio dell’Ateneo relativi 
all’offerta formativa a.a. 2015/16. 
 
 Su invito del Rettore, il Sig. Capuani ricorda che le proposte di accreditamento iniziale dei 
nuovi corsi dovranno essere trasmesse al MIUR entro il 27.02.2015, al fine di acquisire il prescritto 
parere sulle proposte di nuova istituzione. Le scadenze per i corsi di studio attivi che verranno 
riproposti per l’a.a. 2015/2016 sono le seguenti: 

 modifica degli ordinamenti didattici: 27 febbraio 2015 

 chiusura della scheda SUA-CdS: 8 maggio 2015. 
 

Il prof. Rapone ritiene molto positivo il lavoro fatto, che ci consente di avere un quadro 
della didattica erogata e programmata molto in anticipo rispetto alla scadenza ministeriale dell’8 
maggio, con tutto il tempo quindi per effettuare eventuali aggiustamenti e razionalizzazioni. 
Osserva che i valori della didattica erogata e programmata risultano attualmente compatibili con il 
monte ore della DID a disposizione dell’Ateneo incrementato col fattore correttivo della VQR. Ma 
se per effetto della prossima VQR l’ateneo malauguratamente non dovesse più beneficiare di tale 
fattore correttivo, la nostra didattica, che ora  è compresa tra le 42.000 e le 43.000 ore, sarebbe 
superiore alla DID consentita, valutabile attorno alle 37.000 ore. Esprime inoltre preoccupazione 
per gli effetti che i pensionamenti dei prossimi anni potranno avere, in mancanza di una ripresa 
del reclutamento, sulla sostenibilità dei corsi. Sarebbe utile perciò avere una proiezione degli 
effetti dei pensionamenti del prossimo triennio sul gruppo dei docenti di riferimento 2015-16 di 
ogni singolo corso di studio. 
 
 Il Prof. Ronchi conferma il giudizio positivo, già espresso nella riunione del Consiglio di 
gennaio u.s., sulla proposta di Offerta Formativa che, auspica, possa dare risultati positivi e 
incoraggianti. Ringrazia per il lavoro svolto dal Rettore, dal Delegato e dalle strutture. 
 
 Il Dott. Ceccarelli chiede che la proposta di offerta formativa sia integrata dalla rilevazione 
del numero di matricole previste per i nuovi corsi di laurea, al fine di poter elaborare una 
simulazione dell’andamento del costo standard di Ateneo nei prossimi anni. Inoltre, suggerisce di 
avviare subito la rilevazione della didattica programmata dei corsi di studio poiché avrà riflessi sul 
calcolo della didattica erogata dei prossimi anni. 
 
 Il Direttore Generale ritiene che i dati relativi alla ‘previsione’ del numero di matricole per i 
nuovi corsi di laurea debbano essere riportati negli obiettivi relativi alla ‘Didattica’ contenuti nel 
Piano operativo presentato annualmente dalle strutture in fase di predisposizione del bilancio ai 
sensi dell’art.6 del RAFC. Sottolinea, inoltre, come l’elaborazione della nuova offerta formativa di 
Ateneo rappresenti un risultato notevole che garantisce un migliore coerenza interna e valenza 
grazie ad alcuni interventi di razionalizzazione e ad altri di qualificazione dei percorsi; un traguardo 
raggiunto grazie alla tenacia e alla perseveranza del Rettore e allo strumento dei Tavoli di lavoro, 
convocati con congruo anticipo e coordinati  dalla Prof.ssa Vallozza che ha mostrato molto 
impegno, costanza e grandi capacità di composizione.  
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 Il Rettore ricorda che già lo scorso anno, attraverso il dialogo con i dipartimenti, è stato 
possibile ridurre le ore di didattica erogata; sottolinea che in assenza del fattore Kr il nostro Ateneo 
avrebbe potuto disporre di circa 36.000 ore di didattica disponibile. Il prossimo anno l’Ateneo 
dovrà comunque scendere sotto le 40.000 ore. La politica condotta dall’Amministrazione di 
investire negli avanzamenti di carriera utilizzando i P.O. che si liberano con i pensionamenti del 
personale docente ha consentito di migliorare le condizioni di copertura dei requisiti relativi alla 
didattica. Per quanto riguarda le future nuove assunzioni, il Rettore ritiene che debbano 
riguardare essenzialmente i ricercatori universitari allo scopo di favorire il rinnovamento del 
personale docente. 

I tavoli di lavoro sono stati molto utili per sincronizzare le deliberazioni dei dipartimenti e 
per risolvere le incomprensioni create a volte da una scarsa conoscenza della normativa. Le 
strutture dipartimentali sono state stimolate a forme di intesa finalizzate alla razionalizzazione e 
all’innovazione dell’offerta formativa, tenendo conto del contesto normativo e finanziario che 
prevede stringenti requisiti di docenza e vincoli alla didattica. 

La didattica programmata sarà analizzata in prospettiva futura e soggetta a vincoli diretti al 
contenimento delle ore complessivamente erogate.. I Dipartimenti saranno invitati a fornire anche 
un prospetto di rilevazione degli insegnamenti mutuati. 

Il Rettore fa presente che sono previste misure premiali per i dipartimenti che presentino 
un’effettiva revisione dell’offerta, una razionalizzazione dei corsi di studio e una riduzione del 
numero di insegnamenti, in particolare la disattivazione di quelli con parametri al di sotto della 
soglia minima di sostenibilità. La valutazione delle prestazioni dei dipartimenti nella didattica sarà 
affiancata da una rilevazione dei settori scientifico-disciplinari che risultano scoperti, con 
particolare riguardo ai settori di base e caratterizzanti, soprattutto se utilizzati su più corsi di 
studio. L’utilizzazione delle risorse di P.O. dovrà essere indirizzata, sulla base di appositi parametri 
fissati dagli organi di governo, ai settori disciplinari interdipartimentali che dimostrino risultati 
efficaci, efficienti e interdipartimentali.  

 
La Dott.ssa Marcellini condivide quanto detto dal Rettore e sottolinea la necessità di 

contemperare le misure premiali con l’esigenza di coprire i settori scientifico disciplinari di base e 
caratterizzanti, con particolare riguardo a quelli che risultano scoperti, a seguito di cessazioni, e di 
interesse interdipartimentale. 

 
 Il Rettore ringrazia la Prof.ssa Vallozza, il Prof. Saladino e il Sig. Capuani che escono dal 
luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale n. 
8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con Decreto Rettorale n. 480/12 del 08.06.2012, pubblicato nella 
G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22/06/2012; 
Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 

http://www3.unitus.it/images/stories/file/Ufficio%20Legale/dec_Statuto_480-12.pdf
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Visto il Regolamento didattico d’Ateneo – Parte generale emanato con il Decreto Rettorale n. 
812/01 del 23 luglio 2001, modificato da ultimo con il Decreto Rettorale n. 938/13 del 14 
novembre 2014; 
Visto la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e, in particolare, l’art. 5 (Delega in materia di interventi per la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario); 
Visto il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle 
universita' e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attività; 
Visto il Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47 “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica” e in particolare l’art. 4, 
c. 4 come modificato dal DM 1059/13: “ 
Tenuto conto dei criteri e degli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico e per la 
valutazione periodica predisposti dall’ANVUR ai sensi dell’art. 6, c. 1 del D.lgs 19/2012; 
Visto il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e 
integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n. 47”; 
Visto il Decreto Ministeriale 15 ottobre 2014, n. 827 “Definizione delle linee generali di indirizzo 
della programmazione delle Università, per il triennio 2013/2015”, pubblicato nella G.U. della R.I. 
– Serie generale n. 7 del 10/01/2014; 
Vista la nota della DG del MIUR – Dipartimento per la Formazione Superiore e la Ricerca del 15 
dicembre 2014, prot. n. 1405, con cui sono state fornite le indicazioni operative per consentire agli 
Atenei una efficace organizzazione delle operazioni relative all’accreditamento iniziale e periodico 
dei corsi da attivare per l’a.a. 2015/16 e il calendario per la compilazione del RAD (nuove istituzioni 
e modifiche degli ordinamenti dei corsi già accreditati) e della Scheda SUA-CdS; 
Viste le delibere adottate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 30 ottobre e del 24 novembre 2014, con cui sono stati stabiliti i 
criteri generali per la programmazione dell’offerta formativa a.a. 2015/16 con riferimento sia alla 
rimodulazione di percorsi già esistenti, sia alla predisposizione di nuovi corsi; 
Vista la nota rettorale prot. 15162 del 3 dicembre 2014 avente ad oggetto “Offerta Formativa a.a. 
2015/16 – Criteri di programmazione”; 
Viste le delibere approvate, per quanto di rispettiva competenza, dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione, nelle sedute del 18 e 19 dicembre 2014, con cui, in vista delle 
delibere definitive adottate entro il mese di gennaio 2015, i predetti Organi si sono pronunciati in 
merito alle proposte di: 
- istituzione dei nuovi corsi di studio per l’a.a. 2015/16; 
- chiusura, accorpamento con altri corsi di studio o rimodulazione di corsi attivi, 
Tenuto conto delle analisi di autovalutazione periodiche (Rapporti di Riesame), dei processi 
adottati e dei risultati ottenuti; 
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Vista la nota del Direttore Generale di prot. n. 1366 del 29 gennaio 2015, con cui sono state 
fornite, alle strutture didattiche, le indicazioni operative per la definizione dell’Offerta formativa 
annuale a.a. 2015-2016; 
Viste le richieste di modifica degli ordinamenti didattici, avanzate dalle strutture didattiche; 
Rilevato che le proposte di accreditamento iniziale dei nuovi corsi di studio e di modifica degli 
ordinamenti didattici di quelli esistenti, presentate dai Dipartimenti, risultano conformi alla 
normativa AVA e alle linee guida stabilite dagli Organi di governo dell’Ateneo; 
Visto il Documento “Politiche di Ateneo e Programmazione“ relativo alla strategia dell’Offerta 
Formativa dell’Ateneo; 
Vista la relazione tecnico illustrativa (adunanza del 20 febbraio 2015) con cui il Nucleo di 
Valutazione dell’Ateneo ha verificato che gli istituendi corsi di studio sono in linea con gli indicatori 
di accreditamento iniziale definiti dall'ANVUR (All. 5a); 
Tenuto conto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico, nella seduta del 23 febbraio 
2015, sul Documento “Politiche di Ateneo e Programmazione“ relativo alla strategia dell’Offerta 
Formativa dell’Ateneo, sulle proposte di accreditamento iniziale dei corsi di nuova istituzione (Fase 
Scheda SUA-CdS) e relativamente a quelle di modifica agli ordinamenti didattici dei corsi 
sottoelencati (Fase RAD), deliberate dai Dipartimenti per l'a.a. 2015/16; 
 approva: 
- il Documento “Politiche di Ateneo e Programmazione“ relativo alla strategia dell’Offerta 

Formativa dell’Ateneo (All. 5b); 
- le seguenti proposte di accreditamento iniziale dei corsi di nuova istituzione, a.a. 2015/16 

(Fase Scheda SUA-CdS), subordinatamente all’acquisizione del parere favorevole dell’ANVUR: 
 

Corsi di Studio Dipartimento 

di riferimento 

Dipartimento/Ateneo concorrente 

Laurea in Pianificazione e 

progettazione del paesaggio e 

dell’ambiente, Classe L-21 

DIBAF DAFNE, interateneo con la Facoltà 

di Architettura dell’Università degli 

Studi di Roma “Sapienza” 

Laurea in Scienze della 

montagna, Classe L-25, con 

sede a Cittaducale 

DAFNE  

Laurea magistrale in 

Ingegneria meccanica, Classe 

LM-33 

DEIM DAFNE, DEB e DIBAF 

 

le seguenti proposte di modifica agli ordinamenti didattici dei corsi sottoelencati (Fase RAD), 
deliberate dai Dipartimenti per l'a.a. 2015/16: 
Corsi di Studio Dipartimento di 

riferimento 

Dipartimento concorrente 

Laurea in Scienze e 

tecnologie per la 

conservazione delle foreste, 

della nature e dell’ambiente, 

L-25 

DAFNE DIBAF 

Laurea in Scienze agrarie e DAFNE  
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ambientali L-25 

Laurea magistrale in 

Biotecnologie per 

l'agricoltura, l'ambiente e la 

salute, Classe LM-7 

DAFNE DIBAF e DEB 

Laurea magistrale in 

Conservazione e restauro 

dell'ambiente forestale e 

difesa del suolo, LM-73 

DAFNE  

Laurea in Biotecnologie, L-2 DIBAF DAFNE 

Laurea magistrale in 

Sicurezza e qualità 

agroalimentare, LM-70 

DIBAF  

Laurea magistrale in Scienze 

forestali e ambientali, LM-73 

DIBAF  

Laurea in Economia 

aziendale, L-18 

DEIM  

Laurea magistrale in 

Marketing e qualità, LM-77 

DEIM  

Laurea in Scienze biologiche, 

L-13 

DEB  

Laurea in scienze ambientali, 

L-32 

DEB  

Laurea magistrale in Biologia 

cellulare e molecolare, LM-6 

DEB  

Laurea magistrale in Biologia 

ed ecologia marina, LM-6 

DEB  

Laurea in Scienze 

umanistiche, L-10 

DISUCOM  

Laurea in Comunicazione, 

tecnologie e culture digitali, 

L-20 

DISUCOM  

Laurea in Lingue e culture 

moderne, L-11 

DISTU  

Laurea magistrale in Lingue e 

culture per la comunicazione 

internazionale, LM-37 

DISTU  

 
Infine il Consiglio di Amministrazione, su conforme parere del Senato Accademico, autorizza il 

corso di laurea magistrale in “Biologia ed ecologia marina”, Classe LM-6, ad erogare insegnamenti 
e altre attività formative di base e caratterizzanti, corrispondenti a 5 CFU, come risulta dal piano 
degli studi del corso approvato dal Consiglio di Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche 
nella seduta del 13 gennaio 2015, nel rispetto del numero massimo di esami o valutazioni finali di 
profitto previsti per i corsi studio di secondo livello (12). 
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 Il Prof. Rapone esce dal luogo della riunione. 

8. ASSEGNI DI RICERCA 2015 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento: 

 Art. 22  legge 30 dicembre 2010, n. 240;  

 D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di 
ricerca in € 19367; 

 Art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo;  

 Art. 15 c. 1 lett. e) dello Statuto;  

 Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di 
ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive modificazioni 
e integrazioni;  

 
2. Risorse disponibili e costo annuo di un assegno di ricerca 
Il Consiglio di Amministrazione, in fase di approvazione del Bilancio preventivo 2015, ha stanziato 
per l'attivazione degli assegni di ricerca una somma totale di € 200.000,00; risultano, altresì, 
impegnate per le stessa finalità risorse pari a  € 221.373,00, relative allo stanziamento di bilancio 
e.f. 2014, e € 100.164,00, quale assegnazione ministeriale 2013 (lettera M.I.U.R., DGU - Ufficio III 
del 03 dicembre 2013 n. prot. 25123). Le risorse sono state assegnate dal Ministero in applicazione 
dei criteri indicati all'art. 5 del D.M. 23.10.2003, n. 198 e sulla base di quanto dallo stesso rilevato 
dalla Banca dati MIUR-CINECA sugli assegni di ricerca relativi al nostro Ateneo.  
Pertanto, il totale complessivo delle risorse disponibili sul capitolo di bilancio F.S. 2.01.03 “Spese 
per assegni di ricerca” da ripartire ai Dipartimenti ammonta ad € 521.537,00. 
Si informa, inoltre, che la consueta assegnazione ministeriale riferita all’anno 2014 quali fondi 
destinati agli assegni di ricerca da riassegnare nel 2015, non verrà erogata dal MIUR. 
Si ricorda che il costo totale annuo lordo del singolo assegno di ricerca attualmente ammonta ad € 
23.334,00. 
 
3. Ripartizione risorse effettuata dal Consiglio di Amministrazione e delibere dei Dipartimenti 

Il Consiglio di Amministrazione del 27.01.2015 ha approvato, viste le delibere dei 
dipartimenti, la seguente ripartizione di risorse, sulla base dei criteri predeterminati dal medesimo 
consesso a luglio 2014: 

dipartimenti  n. assegni 
richiesti  

 Totale assegnazione  

Deim 3                36.045,60  

Dibaf 21              166.596,68  

Distu 3                45.483,69  

Disbec 4                47.562,52  

Dafne 12              112.650,23  

Deb 9                89.864,29  
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Disucom 2                23.334,00  

               521.537,00  

 
In esito alla predetta ripartizione, i Dipartimenti hanno trasmesso una ‘seconda delibera’, 

nella quale hanno dichiarato la definitiva quota di cofinanziamento messa a disposizione dai 
responsabili degli assegni e il numero degli assegni, fermo restando il vincolo della soglia massima 
del 50% da parte dell’Ateneo. 

Nella tabella allegata sono riportate le richieste iniziali dei dipartimenti, le risorse assegnate 
dal Consiglio di Amministrazione a gennaio, le ‘definitive’ quote di cofinanziamento messe a 
disposizione dai dipartimenti e il numero degli assegni che si intendono attivare. Nella predetta 
tabella sono riportati, altresì, i dati relativi all’assegnazione di risorse dell’anno precedente, 
unitamente al numero di assegni attivati dalle rispettive strutture nell’anno di riferimento e agli 
eventuali residui di risorse non utilizzate.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO l’art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240 recante disposizioni in materia di Assegni di ricerca; 
VISTO l’art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo che stabilisce che il Consiglio di 
Amministrazione assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse da destinare alla 
ricerca in conformità con la programmazione pluriennale sulla base degli esiti della valutazione dei 
risultati conseguiti dalle strutture; 
VISTO l’art. 15 c. 1 lett. e) dello Statuto che prevede che la Commissione ricerca “formula proposte 
al Consiglio di Amministrazione riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla ricerca, 
incentivando la produttività e il merito”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività 
di ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive modificazioni e 
integrazioni;  
VISTO il D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di 
ricerca di cui all’art. 22 della Legge 30.12.2010, n. 240 in una somma pari a  € 19.367 al netto degli 
oneri a carico dell’amministrazione erogante; 
VISTO l'articolo 2 comma 57 della Riforma Fornero (Legge 92 del 28/06/2012) e la successiva 
Legge 27.12.2013, n.147 (Legge di stabilità 2014) che hanno apportato modifiche alle aliquote 
contributive INPS; 
VISTA la proposta della Commissione Ricerca in data 07 luglio 2014; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 22 luglio 2014;  
VISTE le delibere dei Consigli dei Dipartimenti DISTU , DISUCOM, DISBEC, DAFNE, DIBAF, DEB; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria di € 521.537 sul Bilancio di Previsione 2015; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 gennaio 2015; 
VISTE le ulteriori delibere pervenute dai Dipartimenti DISTU , DISUCOM, DISBEC, DAFNE, DIBAF, 
DEB, in esito alla ripartizione di risorse effettuata dal Consiglio di Amministrazione in data 27 
gennaio 2015; 

delibera la seguente ripartizione delle risorse per l’attivazione degli assegni di ricerca 2015: 
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dipartimenti

 n. 

assegni 

richiesti 

2015 

 totale 

assegnazione 

2015 

50% cofin 

ateneo

n. assegni 

attivabili 2015 

con cofin 

stimato al max 

50%

 cofin dichiarato dal 

dipartimento 

n. assegni attivabili 

con cofin dichiarato 

dal dipartimento

residuo cofin ateneo 

non utilizzabile dai 

dipartimenti ATTRIBUZIONE 2015

deim 3 36.045,60              11.666,50      3,09 36.045,60                   3 0 36.045,60                              

dibaf 21 166.596,68           11.666,50      14,28 254.737,20                19                                0 166.596,68                            

distu 3 45.483,69              11.666,50      3,90 47.852,31                   4                                  0 45.483,69                              

disbec 4 47.562,52              11.666,50      4,08 46.666,00                   4                                  896,52                        46.666,00                              

dafne 12 112.650,23           11.666,50      9,66 *190.678,77 13 0 112.650,23                            

deb 9 89.864,29              11.666,50      7,70 120.141,71                9                                  0 89.864,29                              

disucom 2 23.334,00              11.666,50      2,00 23.334,00                   2 0 23.334,00                              

521.537,00           521.537,00                            
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 Il Prof. Rapone rientra nel luogo della riunione. 

9. PIANO STRAORDINARIO ASSOCIATI – PROPOSTA DI CHIAMATA AI SENSI DELL’ART. 18, 
COMMA 1 LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale Docente. 

 
“La Legge 30.12.2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 

di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”  ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9 dettano norme, 
rispettivamente, sulla chiamata dei professori universitari e sul piano straordinario dei professori 
di seconda fascia. 

Con Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art 29 comma 9 Legge 240/2010” e con successivo Decreto Interministeriale 
28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di professori di II fascia” 
sono stati assegnati fondi per l’attivazione di chiamata ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240. 

Al riguardo, il Regolamento di Ateneo detta le modalità per la chiamata dei professori di 
ruolo di prima e seconda fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240, 
emanato con D.R. n. 355 dell’11 maggio 2012 ed in particolare il Titolo I – “Chiamata di professori 
di ruolo di prima e seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge”. 

In relazione a quanto sopra, con delibera del C.d.A. del 26 giugno 2014, é stato autorizzato 
l’avvio delle procedure di selezione per la copertura di n. 9 posti di professore associato, da 
coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 – piano 
straordinario di professori di seconda fascia. 

Con delibera del C.d.A. del 31 ottobre 2014, è stato autorizzato l’avvio delle procedure di 
selezione per la copertura di n. 5 posti di professore associato, da coprire mediante chiamata ai 
sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 – piano straordinario di professori di seconda 
fascia. 

Con D.R. n. 892/14 del 4 novembre 2014 sono state bandite procedure di selezione per la 
copertura dei seguenti posti di professore associato: 

- Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche – DEB 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 05/A1 – Botanica 

- Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici – DISTU 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale 11/A4 – Scienze del libro e del documento e scienze storico-religiose 
Settore scientifico-disciplinare M-STO/08 – Archivistica, bibliografia e biblioteconomia 

- Dipartimento per la Innovazione dei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF 
   procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/D1 – Patologia vegetale e entomologia 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/12 – Patologia vegetale 
   procedura B) 
Numero di posti: 1 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 24.02.2015 – Verbale n. 02/2015 

43 

 

Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali 
Settore scientifico-disciplinare:AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura. 
 
Con D.R. n. 129/15 del 9 febbraio 2015 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DEB, relativa al settore concorsuale 05/A1; 
Con D.R. n. 159/15 del 16 febbraio 2015 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DISTU, relativa al settore concorsuale 11/A4 - settore scientifico disciplinare M-STO/08; 
Con D.R. n. 160/15 del 16 febbraio 2015 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DIBAF, relativa al settore concorsuale 07/B2 - settore scientifico disciplinare AGR/05; 
Con D.R. n. 161/15 del 16 febbraio 2015 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DIBAF, relativa al settore concorsuale 07/D1 - settore scientifico disciplinare AGR/12; 
Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche con delibera del 12 febbraio 2015, nel prendere 
atto dei giudizi espressi dalla Commissione giudicatrice sui candidati maggiormente qualificati allo 
svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la selezione e in 
conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la disciplina della 
chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda fascia, ha proposto la chiamata della dott.ssa 
Laura Selbmann per il settore concorsuale 05/A1 – settore scientifico disciplinare BIO/03; 
Il Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici con delibera del 19 febbraio 
2015, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla Commissione giudicatrice sui candidati 
maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata 
bandita la selezione e in conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo 
per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda fascia, ha proposto la 
chiamata del dott. Gino Roncaglia per il settore concorsuale 11/A4 – settore scientifico disciplinare 
M-STO/08; 
 
Il Dipartimento per la Innovazione nei sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali con delibera del 
18 febbraio 2015, nel prendere atto dei giudizi espressi dalle Commissioni giudicatrici sui candidati 
maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali sono 
state bandite le selezioni e in conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda fascia, ha 
proposto la chiamata del dott. Maurizio Sabatti per il settore concorsuale 07/B2 – settore 
scientifico disciplinare AGR/05 e della dott.ssa Anna Maria Vettraino per il settore concorsuale 
07/D1 – settore scientifico disciplinare AGR/12; 
I predetti posti di professore associato sono finanziati, ai sensi dell’ art 29, comma 9, della Legge 
240/2010, con le risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto Interministeriale 15 dicembre 
2011 – “Piano straordinario per la chiamata di professori di II fascia”e con il Decreto 
Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di 
professori di II fascia” ed hanno un peso in P.O. pari a 1,2. 
Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti 
disposizioni, si propone di procedere alla nomina nel ruolo di professore associato della dott.ssa 
Laura Selbmann per il settore concorsuale 05/A1 – settore scientifico disciplinare BIO/03, del dott. 
Gino Roncaglia per il settore concorsuale 11/A4 – settore scientifico disciplinare M-STO/08, del 
dott. Maurizio Sabatti per il settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/05, 
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della dott.ssa Anna Maria Vettraino per il settore concorsuale 07/D1 – settore scientifico 
disciplinare AGR/12, per un totale di 0.8 punti organico.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”;  ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art 29 comma 9 Legge 240/2010”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la 
chiamata di professori di II fascia”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e 
seconda fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240, emanato con D.R. 
n. 355 dell’11 maggio 2012 ed in particolare il Titolo I – “Chiamata di professori di ruolo di prima e 
seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge”; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 26 giugno 2014 con la quale é stato autorizzato l’avvio delle 
procedure di selezione per la copertura di n. 9 posti di professore associato, da coprire mediante 
chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 – piano straordinario di professori di 
seconda fascia; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 31 ottobre 2014 con la quale é stato autorizzato l’avvio delle 
procedure di selezione per la copertura di n. 5 posti di professore associato, da coprire mediante 
chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 – piano straordinario di professori di 
seconda fascia; 
VISTO il D.R. n. 892/14 del 4 novembre 2014 con il quale sono state bandite procedure di selezione 
per la copertura dei seguenti posti di professore associato: 

- Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche – DEB 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 05/A1 – Botanica 

- Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici – DISTU 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale 11/A4 – Scienze del libro e del documento e scienze storico-religiose 
Settore scientifico-disciplinare M-STO/08 – Archivistica, bibliografia e biblioteconomia 

- Dipartimento per la Innovazione dei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF 
   procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/D1 – Patologia vegetale e entomologia 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/12 – Patologia vegetale 
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   procedura B) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura. 
VISTO il D.R. n. 129/15 del 9 febbraio 2015 con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
di selezione presso il DEB, relativa al settore concorsuale 05/A1; 
VISTO il D.R. n. 159/15 del 16 febbraio 2015 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura di selezione presso il DISTU, relativa al settore concorsuale 11/A4 - settore scientifico 
disciplinare M-STO/08; 
VISTO il D.R. n. 160/15 del 16 febbraio 2015 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura di selezione presso il DIBAF, relativa al settore concorsuale 07/B2 - settore scientifico 
disciplinare AGR/05; 
VISTO il D.R. n. 161/15 del 16 febbraio 2015 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura di selezione presso il DIBAF, relativa al settore concorsuale 07/D1 - settore scientifico 
disciplinare AGR/12; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche del 12 febbraio 2015 con la 
quale il predetto consesso, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla Commissione giudicatrice 
sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le 
quali è stata bandita la selezione e in conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del 
Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda 
fascia, ha proposto la chiamata della dott.ssa Laura Selbmann per il settore concorsuale 05/A1 – 
settore scientifico disciplinare BIO/03; 
VISTA la delibera del Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici del 19 
febbraio 2015 con la quale il predetto consesso, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla 
Commissione giudicatrice sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni 
didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la selezione e in conformità con le disposizioni di 
cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di 
prima e seconda fascia, ha proposto la chiamata del dott. Gino Roncaglia per il settore concorsuale 
11/A4 – settore scientifico disciplinare M-STO/08; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali del 18 febbraio 2015 con la quale il predetto consesso, nel prendere atto dei giudizi 
espressi dalle Commissioni giudicatrici sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento 
delle funzioni didattico-scientifiche per le quali sono state bandite le selezioni e in conformità con 
le disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 
professori di ruolo di prima e seconda fascia, ha proposto la chiamata del dott. Maurizio Sabatti 
per il settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/05 e della dott.ssa Anna 
Maria Vettraino per il settore concorsuale 07/D1 – settore scientifico disciplinare AGR/12; 
CONSIDERATO che i predetti posti di professore associato sono finanziati, ai sensi dell’ art 29, 
comma 9, della Legge 240/2010, con le risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto 
Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di professori di II 
fascia”e con il Decreto Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per 
la chiamata di professori di II fascia; 
RITENUTO pertanto, sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa 
previsti dalla vigenti disposizioni, di procedere alla nomina nel ruolo di professore associato della 
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dott.ssa Laura Selbmann per il settore concorsuale 05/A1 – settore scientifico disciplinare BIO/03, 
del dott. Gino Roncaglia per il settore concorsuale 11/A4 – settore scientifico disciplinare M-
STO/08, del dott. Maurizio Sabatti per il settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare 
AGR/05, della dott.ssa Anna Maria Vettraino per il settore concorsuale 07/D1 – settore scientifico 
disciplinare AGR/12, per un totale di 0.8 punti organico; 

approva: 
- la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche del 12 febbraio 2015 relativa 

alla chiamata dott.ssa Laura Selbmann, candidata maggiormente qualificata allo svolgimento 
delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la procedura di selezione per la 
copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 05/A1 – settore 
scientifico disciplinare BIO/03, indetta con D.R. n. 892/14 del 4 novembre 2014; 

- la proposta del Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici del 19 
febbraio 2015 relativa alla chiamata del dott. Gino Roncaglia, candidato maggiormente 
qualificata allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la 
procedura di selezione per la copertura di un posto di professore associato per il settore 
concorsuale 11/A4 – settore scientifico disciplinare M-STO/08, indetta con D.R. n. 892/14 del 4 
novembre 2014; 

- la proposta del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali relativa alle chiamate del dott. Maurizio Sabatti, candidato maggiormente qualificato 
allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la procedura di 
selezione per la copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 07/B2 
– settore scientifico disciplinare AGR/05 e della dott.ssa Anna Maria Vettraino, candidato 
maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è 
stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore associato per 
il settore concorsuale 07/D1 – settore scientifico disciplinare AGR/12, indette con D.R. n. 
892/14 del 4 novembre 2014. 

Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti 
disposizioni, il Consiglio di Amministrazione, ai fini della fissazione della decorrenza della presa di 
servizio, ha dato mandato all’Amministrazione di verificare, in via preliminare, la dinamica della 
spesa stipendiale nell’anno 2015 ai fini del rispetto dei limiti di spesa di cui al D.Lgs. 49/2012 
nonché di effettuare un riscontro in merito al possesso dei requisiti di docenza da parte dei corsi di 
studio ai sensi del D.M. 47/2013 per l’a.a. 2015/2016. 

La spesa annua lorda per l’assunzione dei 4 professori associati, calcolata sulla base delle 
tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è 
pari a € 48.706,88 comprensiva degli oneri a carico ente (Selbmann € 18.776,42 – Roncaglia € 0 
(zero) – Sabatti € 18.776,42 – Vettraino - € 11.154,01)  

Tenuto conto che i predetti docenti sono ricercatori interni all’Ateneo il totale punti 
organico utilizzati è pari a 0.8. 

La suddetta spesa è finanziata, ai sensi dell’art 29, comma 9, della Legge 240/2010, con le 
risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 “Piano 
straordinario per la chiamata di professori di II fascia”e con il Decreto Interministeriale 28 
dicembre 2012 “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di professori di II fascia” e grava 
sul cap. F.S. 1.02.01 del Bilancio universitario 2015 e successivi. 
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10. TRASFERIMENTO PER SCAMBIO PERSONALE T.A. 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale Dirigente e Tecnico 
Amministrativo. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
D.lgs. 29 marzo 2012, n.49 
 
2. Richiesta di trasferimento per scambio 

In data 06/10/2014 hanno presentato contestuale domanda di trasferimento per scambio i 
dipendenti: 
Emanuele D’Amico, categoria C – posizione economica C3 – area tecnica, tecnico scientifica ed 
elaborazione dati, in servizio a tempo indeterminato presso l’Università degli Studi della Tuscia - 
Divisione II – Servizio Sistemi informatici per l’Ateneo - Ufficio Servizi informatici di comunicazione 
Francesca Olivi, categoria C – posizione economica C3 – area tecnica, tecnico scientifica ed 
elaborazione dati, in servizio a tempo indeterminato presso l’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza” – Dipartimento di Scienze Ginecologico Ostetriche e Scienze Urologiche - Segreteria del 
Corso di Laurea in Ostetricia. 

Considerato che l’istituto della mobilità volontaria, previsto dall’art. 30 del D.Lgs. 
30/03/2001 n. 165, si compendia nella cessione del contratto di lavoro del dipendente, è 
opportuno che l’Amministrazione si esprima al riguardo in attesa dell’autorizzazione richiesta al 
MIUR. 

I Dirigenti responsabili hanno già espresso il proprio assenso, per quanto di competenza: 
il Direttore Generale dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, con nota prot. n. 74 
dell’8/01/2015, ha espresso un preventivo parere favorevole al trasferimento per scambio 
contestuale dei due dipendenti sopra indicati, previa autorizzazione da parte del MIUR; il Direttore 
Generale dell’Università degli Studi della Tuscia, con nota prot. n. 1287 del 28/01/2015, ha 
espresso un preventivo parere favorevole al trasferimento per scambio dei due dipendenti sopra 
indicati, previa autorizzazione da parte del MIUR. 

Con nota prot.2056 del 19 febbraio 2015 il MIUR ha comunicato che nulla osta allo scambio 
suddetto. 

Va evidenziato, infine, che il trasferimento per scambio contestuale di dipendenti non 
implica impegno di punti organico e che la perfetta coincidenza di categoria e posizione economica 
dei due dipendenti sopra indicati determina invarianza di spesa per trattamento fondamentale 
(capitolo F. S. 1.03.01) e per trattamento accessorio (capitolo F. S. 1.03.04).  
 
3. Proposta di delibera 

Si approva il trasferimento per scambio contestuale tra il Sig. Emanuele D’Amico e la Sig.ra 
Francesca Olivi, entrambi categoria C, posizione economica C3, area tecnica, tecnico scientifica ed 
elaborazione dati. 

La decorrenza del trasferimento per scambio è fissata al 1° marzo 2015.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 9/05/1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica"; 
VISTO il D.lgs. 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.lgs. 29/03/2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
TENUTO CONTO delle considerazioni riguardanti la corretta applicazione dell’art. 30 D.Lgs. 
165/200, esposte dal Dipartimento della Funzione Pubblica nella nota n. 10395 del 01/03/2013, in 
riferimento alle procedure di mobilità volontaria; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il biennio 
economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
VISTO il Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 
amministrativo, emanato con D.R. n. 40/03 del 13/1/2003 e successive modifiche; 
VISTE  le domande in data 06/10/2014, con le quali i signori Emanuele D’Amico, categoria C – 
posizione economica C3 – area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato presso l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e Francesca 
Olivi, categoria C – posizione economica C3 – area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso l’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza” chiedono il trasferimento per scambio reciproco; 
VISTA la nota prot. n. 74 dell’8/01/2015 con la quale il Direttore Generale dell’Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza” esprime parere favorevole al trasferimento per scambio contestuale 
dei due dipendenti sopra indicati, subordinando l’effettivo trasferimento all’autorizzazione da 
parte del MIUR; 
VISTA la nota prot. n. 1287 del 28/01/2015 con la quale il Direttore Generale dell’Università degli 
Studi della Tuscia, in attesa dell’autorizzazione da parte del MIUR, esprime parere favorevole al 
trasferimento per scambio dei due dipendenti sopra indicati; 
TENUTO CONTO che il trasferimento per scambio contestuale di dipendenti non implica impegno 
di punti organico; 
CONSIDERATA la coincidenza di categoria e posizione economica dei due dipendenti sopra indicati, 
che determina invarianza di spesa per trattamento fondamentale, imputato sul capitolo F. S. 
1.03.01,  e per trattamento accessorio imputato sul capitolo F. S. 1.03.04 del bilancio di Ateneo;  
VISTA la nota MIUR prot.2056 del 19 febbraio 2015 con la quale si comunica che nulla osta allo 
scambio suddetto;  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 24.02.2015 – Verbale n. 02/2015 

49 

 

autorizza il trasferimento per scambio contestuale del Sig. Emanuele D’Amico con la Sig.ra 
Francesca Olivi, entrambi categoria C, posizione economica C3, area tecnica, tecnico scientifica ed 
elaborazione dati a decorrere dal 1 marzo 2015. 
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11. CONVENZIONE QUADRO TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E IL PARCO 
TECNOLOGICO AGROALIMENTARE DELL’UMBRIA SOC. CONS. A.R.L. 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento: 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e 

successive modifiche, art. 20; 
- Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 

rettorale n.875/2013 del 3.10.2013 e successive modifiche, art. 11 lett.i). 
 
2.Richiesta di approvazione: 

Il Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria è una Società consortile a responsabilità 
limitata, società “in-house” della Regione Umbria, senza finalità di lucro, costituita dalla Regione 
per perseguire l’obiettivo del sostegno allo sviluppo sostenibile del settore agroalimentare 
regionale attraverso attività di Innovazione e Ricerca, Formazione, Certificazione, Progettazione 
Internazionale. 

Il Parco ha inviato una proposta di Convenzione quadro da stipulare con questo Ateneo al 
fine di attivare forme di cooperazione stabili e strutturate per la progettazione e gestione 
congiunta di interventi finalizzati alla ricerca, all’innovazione, al trasferimento tecnologico, ai 
servizi alle imprese e alla formazione nel settore agroalimentare. 

In particolare, il Parco e l’Università della Tuscia si impegnano a collaborare nelle seguenti 
attività: 

- diffusione della cultura dell’innovazione e del trasferimento tecnologico attraverso 
l’organizzazione di conferenze, seminari ed incontri tematici risvolti alle imprese del 
settore agroalimentare; 

- promozione e valorizzazione dei risultati delle ricerche prodotte dall’Università, utilizzabili 
dalle imprese del settore agroalimentare attraverso la creazione di una mappa delle 
competenze universitarie e delle innovazioni trasferibili al settore agroalimentare; 

- progettazione ed esecuzione di progetti di innovazione e trasferimento tecnologico; 
- promozione e creazione di servizi innovativi alle imprese del settore agroalimentare; 
- realizzazione di progetti di formazione e sviluppo di competenze nel settore agricolo, 

alimentare e ambientale con particolare riferimento ai temi della biodiversità di interesse 
agrario, della qualità e della sicurezza alimentare. 

- assistenza allo svolgimento di stage e relativo tutoraggio 
- ricerca di finanziamenti internazionali, comunitari, nazionali e regionali per la realizzazione 

di progetti integrati finalizzati alla realizzazione di quanto esposto nei punti precedenti. 
 L’Accordo avrà una durata  di anni 5 dalla data di sottoscrizione con possibilità di rinnovo 
per uguale periodo. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di  approvare la Convenzione.” 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
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Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 
e successive modifiche, art. 20; 
Visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n.875/2013 del 3.10.2013 e successive modifiche, art. 11 lett.i); 
Preso atto che è pervenuta da parte del Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria una 
proposta di Convenzione quadro da stipulare al fine di attivare forme di cooperazione, stabili e 
strutturate, per la progettazione e gestione congiunta di interventi finalizzati alla ricerca, 
all’innovazione, al trasferimento tecnologico, ai servizi alle imprese e alla formazione nel settore 
agroalimentare; 
Considerato che il Parco e l’Università con l’accordo si impegnano a collaborare nelle seguenti 
attività: 

- diffusione della cultura dell’innovazione e del trasferimento tecnologico attraverso 
l’organizzazione di conferenze, seminari ed incontri tematici risvolti alle imprese del 
settore agroalimentare; 

- promozione e valorizzazione dei risultati delle ricerche prodotte dall’Università, utilizzabili 
dalle imprese del settore agroalimentare attraverso la creazione di una mappa delle 
competenze universitarie e delle innovazioni trasferibili al settore agroalimentare; 

- progettazione ed esecuzione di progetti di innovazione e trasferimento tecnologico; 
- promozione e creazione di servizi innovativi alle imprese del settore agroalimentare; 
- realizzazione di progetti di formazione e sviluppo di competenze nel settore agricolo, 

alimentare e ambientale con particolare riferimento ai temi della biodiversità di interesse 
agrario, della qualità e della sicurezza alimentare; 

- assistenza allo svolgimento di stage e relativo tutoraggio;  
- ricerca di finanziamenti internazionali, comunitari, nazionali e regionali per la realizzazione 

di progetti integrati finalizzati alla realizzazione di quanto esposto nei punti precedenti; 
Preso atto che l’Accordo avrà una durata  di anni 5 dalla data di sottoscrizione con possibilità di 
rinnovo per uguale periodo; 

approva la Convenzione quadro tra l’Università degli Studi della Tuscia e il Parco 
Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria Soc. Cons. a.r.l. e autorizza il Rettore alla firma (All. 6). 
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12. APPALTO PER LA VIGILANZA DEGLI IMMOBILI UNIVERSITARI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico Impianti e Servizi. 
 
“In data 30 maggio 2015 andrà a scadere il contratto Rep. N. 267 del 01/06/2011  relativo 

all’appalto per il servizio  di vigilanza presso gli edifici sede dell’Università degli studi della Tuscia di 
Viterbo. L’Ufficio II del Servizio Tecnico impianti e Servizi ha predisposto il capitolato per il nuovo 
appalto, elaborato sulla base delle attuali esigenze delle strutture universitarie e della necessità di 
contenimento della spesa. 

Il Capitolato Speciale di Appalto prevede per il nuovo appalto una durata di un anno 
prorogabile, di anno in anno, per ulteriori tre anni agli stessi patti e condizioni, previa 
determinazione unilaterale da parte dell’Amministrazione che ne darà comunicazione alla Ditta 
con tre mesi di anticipo rispetto alla scadenza fissata. 

L'importo complessivo a base d’asta, per l’intera durata massima prevista di appalto (48 mesi), 
è di € 1.676.744,00 + IVA,  pari ad importo annuo di Euro 419.186,00 + IVA.  

Il quadro economico generale complessivo di spesa risulta, pertanto, pari ad Euro 2.055.627,68 
così distinti: 

A - Somme per servizio: 
importo per il servizio di vigilanza (48 mesi)  € 1.676.744,00 
                                             
B - Somme a disposizione dell’Amministrazione: 
-  IVA (22% di A)         €   368.883,68 
-  spese per pubblicità                    €     10.000,00 
     Totale generale    € 2.055.627,68 
Nell’allegato quadro comparativo è riportata l’analisi economica dell’appalto ancora vigente ed 

il nuovo da cui risultano i seguenti valori: 

 La base d’asta dell’appalto ancora vigente era fissata in € 399.427,00 + Iva/anno; 

 Il costo effettivo dell’attuale appalto, sulla base degli importi offerti dall’impresa in sede di 
gara, è di € 350.505,72 + IVA 

 Per il nuovo appalto è previsto un importo a base d’asta di € 419.186,00 + IVA, calcolato 
sulla base delle attuali prestazioni e dei costi aggiornati, in particolare per la manodopera, 
con riferimento alle tabelle del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali – 
validità 1 febbraio 2013-31 dicembre 2015. 

In sede di gara è richiesto ai partecipanti di produrre, oltre all’importo complessivo di appalto, 
anche i prezzi unitari per le singole prestazioni richieste. Sulla base di tali importi unitari potranno 
essere quantizzate eventuali varianti in aumento o in diminuzione che si dovessero rendere 
necessarie o opportune durante l’appalto. L’appalto sarà soggetto a revisione prezzi, ai sensi 
dell’art. 115 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Per l’affidamento del servizio il Capitolato Speciale di Appalto prevede il ricorso alla procedura 
aperta di rilevanza comunitaria ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del medesimo Decreto. 

Le offerte saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 
A) Elemento prezzo: fino a 60 punti su 100.  
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Il punteggio massimo (60 punti) sarà attribuito al concorrente che avrà offerto il prezzo più 
basso. Alle altre offerte il punteggio sarà attribuito secondo la formula:  

Vi =  Vmax  x  Pm 
                 Pi 
Dove: 
Vi = punteggio da assegnare alla ditta i-esima; 
Vmax = punteggio massimo (60 punti, assegnato all'offerta con il prezzo più basso); 
Pm = prezzo più basso (quello corrispondente all’offerta a cui è stato attribuito il punteggio 
massimo); 
Pi = prezzo offerto dalla ditta i-esima. 
 
B) Elementi qualitativi (massimo 40 punti su 100) come di seguito elencati:  
b.1 Organizzazione del servizio e servizi aggiuntivi (fino a 15 punti) 
b2. Numero di frequenze radio autorizzate per la zona di Viterbo (fino a 6 punti); 
b3. Numero di dipendenti impiegati nel servizio di vigilanza armata (fino a 6 punti); 
b4. Numero delle autopattuglie radiocollegate in servizio (fino a 5 punti); 
b5. Formazione del personale (fino a 5 punti); 
b.6 Coperture assicurative R.C. e patrimoniali per eventuali danni causati all’Università e/o a 
terzi (fino a 3 punti).” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture; 
Visto il Manuale di Amministrazione di Ateneo emanato con decreto 1061/13 del 30 dicembre 
2013 e modificato, da ultimo, con decreto 593/14 del 01 luglio 2014; 
Visti il Capitolato Speciale di Appalto e la relazione predisposti dal Servizio Tecnico Impianti e 
Servizi da cui si evince che in data 30 maggio 2015 andrà a scadere il contratto Rep. N. 267 del 
01/06/2011  relativo all’appalto per il servizio  di vigilanza presso gli edifici sede dell’Università 
degli studi della Tuscia, che per il nuovo appalto è prevista la durata di un anno, prorogabile di 
anno in anno per ulteriori tre anni e  un importo complessivo a base d’asta, per l’intera durata 
massima prevista (48 mesi), di € 1.676.744,00 + IVA,  pari ad un importo annuo di € 419.186,00 + 
IVA. 
Visto il quadro economico generale complessivo di spesa che risulta pari ad € 2.055.627,68 così 
distinti: 
A -Somme per servizio: 
importo per il servizio di vigilanza (48 mesi)   € 1.676.744,00 
B -Somme a disposizione dell’Amministrazione: 
-  IVA (22% di A)       €    368.883,68 
-  spese per pubblicità      €       10.000,00 
     Totale generale  € 2.055.627,68 
Tenuto conto che per l’affidamento del servizio il Capitolato Speciale di Appalto prevede il ricorso 
alla procedura aperta di rilevanza comunitaria ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del medesimo D.Lgs. 
e che le offerte saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 
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A) Elemento prezzo: fino a 60 punti su 100.  
Il punteggio massimo (60 punti) sarà attribuito al concorrente che avrà offerto il prezzo più basso. 
Alle altre offerte il punteggio sarà attribuito secondo la formula:  
Vi =  Vmax  x  Pm 
Ii 
Dove: 
Vi = punteggio da assegnare alla ditta i-esima; 
Vmax = punteggio massimo (60 punti, assegnato all'offerta con il prezzo più basso); 
Pm = prezzo più basso (quello corrispondente all’offerta a cui è stato attribuito il punteggio 
massimo); 
Pi = prezzo offerto dalla ditta i-esima. 

B) Elementi qualitativi (massimo 40 punti su 100) come di seguito elencati:  
b.1 Organizzazione del servizio e servizi aggiuntivi non onerosi (fino a 15 punti) 
b2. Numero di frequenze radio autorizzate per la zona di Viterbo (fino a 6 punti); 
b3. Numero di dipendenti impiegato nel servizio di vigilanza armata (fino a 6 punti); 
b4. Numero delle autopattuglie radiocollegate in servizio (fino a 5 punti); 
b5. Formazione del personale (fino a 5 punti); 
b.6 Coperture assicurative R.C. e patrimoniali per eventuali danni causati all’Università e/o a terzi 
(fino a 3 punti); 

delibera: 
- di approvare Il Capitolato Speciale di Appalto predisposto dall’Ufficio II del Servizio Tecnico 

Impianti e Servizi per l’appalto del servizio di vigilanza  presso gli edifici sede dell’Università 
degli studi della Tuscia, che prevede la durata di un anno, prorogabile di anno in anno per 
ulteriori tre anni e  un importo complessivo a base d’asta, per l’intera durata massima prevista 
(48 mesi), di € 1.676.744,00 + IVA,  pari ad importo annuo di Euro 419.186,00 + IVA; 

- di approvare il quadro economica di appalto di € 2.055.627,68 comprendente anche le somme 
a disposizione per IVA e pubblicazioni; 

- di procedere all’affidamento dell’appalto con ricorso alla procedura aperta di rilevanza 
comunitaria ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163e con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del medesimo D.Lgs.. 

- di nominare Responsabile del Procedimento l’Arch. Stefania Ragonesi e Direttore 
dell’esecuzione il Dott. Augusto Sassara. 
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13. VARIE ED EVENTUALI 
 
13a) Studenti DSA – Determinazioni 
 
 Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione il Prof. Saverio Senni, Delegato per la 
Disabilità. 
 
 Il Prof. Saverio Senni, Delegato del Rettore per la Disabilità, sottopone al Consiglio di 
Amministrazione, con carattere di urgenza, il caso di uno studente iscritto al corso di laurea in 
“Scienze agrarie e ambientali”, affetto da una complessa forma di dislessia, certificata. 
 Lo studente, nell’a.a. 2013/14, ha completato il terzo anno di corso ed è prossimo al 
conseguimento della laurea, nonostante le oggettive difficoltà legate al disturbo che lo affligge. 
 Per tale motivo non riuscirà a concludere gli esami di profitto entro la sessione 
straordinaria di febbraio c.a.; questo comporterà l’iscrizione al primo anno fuori corso, con 
conseguente pagamento delle tasse e delle more dovute per non aver presentato la domanda di 
pre-iscrizione con riserva, prevista per i laureandi. 
 Il Prof. Senni, facendosi interprete della richiesta dello studente e della sua famiglia, 
sottopone all’Ateneo la proposta di considerare, sia nel caso di studenti con DSA, sia di studenti 
con disabilità/invalidità certificata, compresa tra il 40 e il 66%, la possibilità di beneficiare di un 
tempo aggiuntivo, rispetto alla durata normale del corso di studio, definibile di volta in volta 
all’interno di un range prestabilito, per sostenere gli esami previsti dal corso di studio (max 20 per 
la laurea triennale e max 12 per la laurea magistrale) e discutere la tesi.  
 Il Delegato del Rettore sottolinea che, mentre lo studente con invalidità superiore pari o 
superiore al 66%, è esonerato dal versamento delle tasse e dei contributi universitari, lo studente 
con diagnosi di DSA è tenuto al pagamento delle tasse e contributi universitari poiché la normativa 
attualmente in vigore (L. 170/2010 – D. Lgs. 68/2012) non estende i suddetti benefici economici ai 
portatori di disturbi specifici di apprendimento. 
 Invece, per gli studenti in situazione di handicap, con invalidità compresa tra il 40% incluso 
ed il 66% escluso, è previsto l’esonero – in base alla “Disciplina per il pagamento delle tasse e 
contributi, aa. 2014/15” - del pagamento del 50% dei contributi universitari dovuti. L’esonero ed il 
rimborso si riferiscono solo ai contributi universitari, fatto salvo il pagamento dell’importo minimo 
di tasse. 
 Il Prof. Senni fa presente che uno dei principali strumenti compensativi che si possono 
offrire agli studenti con DSA, è quello di riconoscere tempi aggiuntivi. 
 Infatti l’art. 6 delle legge n. 170/2010 stabilisce che “Agli studenti con DSA sono garantite, 
durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di 
verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione 
all'università nonché gli esami universitari”. 
 Il Prof. Senni rammenta che la Legge gennaio 1999, n. 17 ad “Integrazione e modifica della 
legge‐quadro 5 febbraio 1992, n. 104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate” introduce specifiche direttive in merito alle attività che gli Atenei italiani devono 
porre in essere al fine di favorire l’integrazione degli studenti universitari con disabilità durante il 
loro percorso formativo universitario.  
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 Ciascun Ateneo è tenuto ad erogare servizi specifici, tra i quali l’utilizzo di sussidi tecnici e 
didattici, l’istituzione di appositi servizi di tutorato specializzato, nonché il trattamento 
individualizzato per il superamento degli esami. 
 A suo avviso anche lo studente universitario con DSA ha diritto ad aspirare a 
un’organizzazione dello studio tale da metterlo in condizioni di poter dimostrare al meglio le 
competenze acquisite. 
 Pertanto il Delegato del Rettore per la disabilità chiede al Consiglio di Amministrazione di 
valutare la possibilità di riconoscere agli studenti con diagnosi di DSA e a quelli con 
disabilità/invalidità comprese tra il 40% incluso e il 66% escluso, debitamente certificate da un 
soggetto pubblico, un periodo di tempo aggiuntivo per laurearsi, oltre la durata normale del corso 
di studio, con esonero totale  dal versamento delle tasse e dei contributi universitari, derogando 
alla disciplina vigente (“Disciplina delle tasse e dei contributi universitari”, a.a. 2014/15). 
 Considerate le molteplici situazioni che vengono rappresentate alla Commissione Disabilità 
di Ateneo, dagli studenti con diagnosi di DSA e da quelli con una percentuale di disabilità 
compresa nel range suindicato, propone, in prima applicazione, di prevedere un periodo 
aggiuntivo massimo di 6 mesi.  
 Gli studenti interessati dovranno presentare una specifica domanda, debitamente 
documentata, alla Commissione Disabilità di Ateneo la quale valuterà, caso per caso, l’opportunità 
di concedere il beneficio di cui sopra.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale n. 
8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con Decreto Rettorale n. 480/12 del 08.06.2012, pubblicato nella 
G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22/606/2012; 
Visto il D.P.C.M. 9 aprile 2001 “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390" e, in particolare, l’art. 8 (Criteri per l'esonero 
totale o parziale dalla tassa di iscrizione e dai contributi); 
Vista la legge  ottobre 2010 , n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 
in ambito scolastico”; 
Visto il D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6” e, in 
particolare, l’art. 9, c. 7 (Graduazione dei contributi per la frequenza ai corsi di livello universitario 
ed esoneri dalle tasse e dai contributi”); 
Vista la proposta del Prof. Saverio Senni, Delegato del Rettore per la Disabilità; 
Considerato che gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti 
dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e 
negli studi universitari, ai sensi dell’art. 5 della L. 170/2010 

esprime parere favorevole in merito alla proposta del delegato del Rettore alla disabilità di 
adottare provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica per gli studenti disabili 
o con diagnosi di DSA. Dà, pertanto, mandato al delegato del Rettore di elaborare una proposta di 
regolamentazione, da sottoporre all’attenzione del Senato Accademico e del Consiglio di 

http://www3.unitus.it/images/stories/file/Ufficio%20Legale/dec_Statuto_480-12.pdf
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Amministrazione, che definisca le agevolazioni sulla base delle diverse situazioni di 
disabilità/invalidità. 

Nelle more dell’approvazione da parte degli organi di governo della predetta 
regolamentazione, il Consiglio di Amministrazione riconosce allo studente indicato dal delegato 
del Rettore alla disabilità, iscritto al corso di laurea in “Scienze Agrarie e Ambientali”, affetto dal 
una complessa forma di dislessia, certificata, un periodo di tempo aggiuntivo per laurearsi, rispetto 
alla durata normale del corso di studio prescelto, precisamente fino al 31 ottobre 2015, affinché 
possa usufruire anche della sessione autunnale, con esonero totale dal versamento delle tasse e 
dei contributi universitari, ad esclusione della tassa regionale per il diritto allo studio universitario 
e del bollo virtuale. 
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13b) Fondi di laboratorio per attività di orientamento 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la richiesta formulata in data 18.02.2015 dai docenti referenti per l’orientamento, 
Dipartimenti DEB-DIBAF-DAFNE-DISBEC, di assegnazione, per l’a.a. 2015/2016, di fondi di 
laboratorio per attività di orientamento effettuate con gli studenti degli Istituti Secondari 
superiori; 
CONSIDERATO che l’ammontare della richiesta è stato calcolato sulla base delle attività di 
orientamento svolte presso i suddetti Dipartimenti negli ultimi tre anni; 
VISTE le previsioni di spesa formulate dai docenti stessi per l’a.a. 2015-2016; 
CONSIDERATO che gli studenti delle classi III, IV e V degli Istituti Superiori, si recheranno presso i 
laboratori didattici e di ricerca dei Dipartimenti per lo svolgimento di attività dimostrative e/o 
esercitazioni per approfondimenti sulle materie scientifiche in accordo con i programmi 
ministeriali; 

delibera di assegnare, per l’a.a. 2015/2016, un contributo di € 1.500,00 ciascuno ai 
Dipartimenti DEB, DIBAF, DAFNE e DISBEC per lo svolgimento presso i laboratori di attività di 
orientamento con gli studenti degli Istituti Secondari Superiori. 
 La spesa complessiva di € 6.000,00 graverà sul conto F.S.2.01.03 es. fin. 2015 previo storno 
dal Fondo di riserva. 
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13c) Attività culturali e ricreative degli studenti a.a. 2014/2015 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti (emanato con 
D.R. 442/01 del 2.5.2001, modificato con D.R. 94/08 dell’8.2.2008); 
VISTA la delibera del 17.12.2013 con la quale il Consiglio di Amministrazione, su conforme 
proposta della Consulta degli studenti nella seduta del 25.11.2013, ha deliberato di ripartire i fondi 
destinati a finanziare le attività culturali e ricreative degli studenti secondo i seguenti criteri: 
- 20% quale quota fissa per ciascuna associazione 
- 20% in base al numero degli iscritti 
- il restante 60% da assegnare sulla base dei progetti presentati previa valutazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione della congruità del progetto stesso alle finalità della singola 
associazione; 

VISTE richieste di finanziamento presentate dalle seguenti Associazioni universitarie: ASES, AUCS, 
AUSF, CUT, UNIVERSO GIOVANI, GIOVENTU’ PROTAGONISTA e UNIVERCITY VITERBO; 
CONSIDERATO che sul cap. F.S. 1.08.01 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali 
studenti) del bilancio universitario es. fin. 2014 risulta uno stanziamento di € 15.000,00; 

delibera di procedere alla seguente assegnazione alle Associazioni interessate della quota 
A) 20% “quota fissa per ciascuna associazione” e della quota B) 20% “in base al numero degli 
iscritti”, salvo verifica del numero effettivo di studenti regolarmente iscritti: 

 

Stanziamento es. fin. 2014 € 15.000,00 

 

Conto F.S. 1.08.01 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) 

  ASSOCIAZIONI UNIVERSITARIE  Quota A -  (20%)          Quota B - (20%)       Totale assegnaz.      

       € 3.000,00     € 3.000,00     € 6.000,00 

1 AUCS 500,00 306,72 806,72 

2 AUSF 500,00 193,28 693,28 

3 CUT 500,00 285,71 785,71 

4 UNIVERSO GIOVANI 500,00 1.735,29 2.235,29 

5 GIOVENTU' PROTAGONISTA 500,00 96,64 596,64 

6 UNIVERCITY VITERBO 500,00 382,35 882,35 

  Totale 3.000,00 3.000,00 6.000,00 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di non concedere il finanziamento 
all’Associazione ASES in quanto presenta un numero di studenti iscritti inferiore a 20 (art. 4 
Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti). 
 Il Consiglio di Amministrazione provvederà in una prossima seduta ad assegnare il restante 
60% dei fondi (valutazione dei progetti) su proposta della Commissione composta dal Prof. Bruno 
Ronchi, Dott.ssa Olimpia Marcellini e Dott. Federico Stendardi. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 14,10. 
 Letto e approvato. 
   IL SEGRETARIO                  IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 


